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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

MERCOLEDÌ 17 APRILE 1946 


I circoli poiiilcì Inglesi si dicono « meravigliati » 
dell’ostilità con cui la stampa italiana ha commen¬ 
tato la possibilità delia presenza di «osservatori 
ufficiali » alleati alle elezioni del 2 giugno. 

Non crediamo che i greci condividano la mera¬ 
viglia dei nostri buoni amici inglesi. 


Una copia L. 4 - Arretrata L. 6 


ÀI CATTOLICI 


Io non credo clic sia giusto per 
noi oggi lo scenderti sol piano 
di certe polemiche e il difenderci 
da celle accuse. 

(■‘è il pericolo di attardarci inu¬ 
tilmente u di'Ciilere contro una 
ondata di demagogia calli naia tri¬ 
te, nei nostri liguardi, clic ha gli 
slC'M caratteri di ciucila fascista. 

C’è pelò sempie un grande do¬ 
vere per chi la\oia per il pro- 
gi ('"0 umano, ed è il dot ere di 
chiarificale fino in fondo, di ren¬ 
dere fino in-fondo coscienti gli 
uomini di Imona volontà, 

K’ con doloic che noi, ed in 
particolare ({tifili di noi che so¬ 
no cattolici, vediamo talvolta nii*- 
seolarr la religione troppo diret¬ 
tamente, a determinate polemi¬ 
che politiche, vediamo elle troppo 
direttamente si tenta di legarla ad 
una qualsiasi forma di oigani/./.ii- 
/ionc statale, e si lenta incoscien¬ 
temente ili pollarla sul piano del¬ 
la teologia luterana iti Prussia nel¬ 
la metà deil’800, sul piano della 
ortodossia /lirista, della religione 
anglicana di stalo. 

Ora io non voglio parlare ai cat¬ 
tolici come m<; in fasore di que¬ 
sto o di quel programma politico, 
soglio solo fare insieme con loro 
mi hrese esami* delle nostre re¬ 
sponsabilità. 

lo invito chi crede, citi è pto- 
fomlamenie cristiano e non è con 
;. v ii, a meditare l'impegno con gli 
uomini che egli couirae nella stia 
ii/ione. e lo insito a valutare se¬ 
nilmente dose si lasori per la 
umanità. 

( Ite egli pensi a questo non 
solo sulla base del nostro passato, 
ma sulla baso d'ima serena cotisì- 
dera/ione di quali siano le forze 
sulle quali si può ricostruire, dopo 
il fascismo, dopo il crollo san¬ 
guinoso dell'ultimo (eni'.iiivo del¬ 
le secchie classi dirigenti. 

Non si Ta la storia con i libelli 
(.il miniatori. 

F«l è un fatto l'impossibilità di 
distaccare oggi noi. Insalatoti cat¬ 
tolici, dal Partito comunista, è un 
fatto che i lavoratori cattolici clic 
militano in grandissimo numero 
nelle file del Partito comunista, 

; abbiano la certezza clic i comuni¬ 
sti clic hanno combattuto da 
sempre contro le forze del Pop- 
pressione e della guerra, fin nel¬ 
le carceri e davanti ni plotoni di 
esecuzione, sono dalla parte giusta. 

('.'è spesso bisogno per gli umi¬ 
li. per gli limili clic hanno Fede. 
'.|i mi glande c»n«ggio' 
storia. 

K’ il coraggio degli limili e dei 
semplici clic fecero il Risorgimen¬ 
to italiano e passarono aitiaserso 
tutte le < scomuniche » dei cleri¬ 
cali e degli aniiclericnli. K resiste¬ 
rono sempre. 

Sono queste le (scomuniche» 
attraverso le quali pit'S.i la storia. 
Non quelle aere, quelle contro Ario 
n I.utero, ma quelle di coloro che 
eliiamaroiio anticristo (ùiribahli 
perchè aie va fatio I unita <1 Italia. 

Quegli umili non polemizzarono 
mai e sopporta tono in silenzio gli 
iiltacelii dei clericali e dei mas¬ 
soni. ma fecero l'unità d’Italia. 

Nessuno dei < secchi » polemi¬ 
sti parla più oggi, seriamente, del¬ 
la inconciliabilità dello sialo li¬ 
berale con il ( ristiaiiesimo. pro¬ 
prio oggi che lo staio liberale è 
rovinato nel fascismo. 

lo vorrei dire a nome della 
grande massa dei cattolici che mi¬ 
litiino oggi nelle file del Parlilo 
comunista, vorrei dire agli altri 
cattolici clic si pensa di manovra¬ 
re contro di noi: < In coscienza, il 
Fascismo non è servilo/ \oglia- 
mn davvero, noi collidici, fallò 
strumento di discordia e ili liuti* 
faziose/ O «-ledete che sia possibi¬ 
le mettere la classe operaia nella 
illegalitàZ >. « 

( mordiamo ì termini della lolla; 
politica, con oiit-siù. Noi sfiniamo; 
i rischi del nostro agire e noli 
pi usiamo «li non esseie fallibili, 
ma invitiamo coloro che nei ter¬ 
mini di lina di-tiissione pulitila' 
si autoproelamaiio c.inolici, itici i 
tendo auiomnlicaiiifme fuori iIn11 
cattolicesimo, noi. varie ccniinaia. 
di migliaia di uomini, ad una piò; 
serena mediin/ione licite figli re j 
evangeliche «lei pubblicano e del' 

, fariseo. F questo con molla sem-1 
plicità. I 

s e si vuoi lavorare veramente: 
per il progresso limano, non sjj 
può fare a meno «li quelle forze, 

- che in que't’opcru sono ila molliti 
tempo nU nvaiiguardia. ne sì può: 
pensare di costruire i «in i callidi ! 
ci un argine alla storia. Qurelij 
argini la storia li distrugge 'cm-i 
pre e talvolta nel crollo sono prò-, 
prio i valori spirituali «Ite ri¬ 
schiano «l’essere travolti. 

Io vorrei invitare coloro che. 
come me. credono, a guardare coir 
coraggio quale il loro vero po-1 
sio. oggi. Ricordiamoci che lu»o-j 
gna portare il ('risiianesimo al ( 
mondo nuovo, e rum attendere fa- 1 
risaicamenie. quasi fos«jnio gli im-j 
mobili depositari di questi valori.; 
che il tuonilo nuovo «i venga a 
chiedere i valori cristiani. 

('iiianii.iriio bene dove si co¬ 
strinsi e per I I «uno. 

Dice il poeta francese lVguv: ; 
< Urti reo v ivttv qui sant nutrì* 
patir Ics oillcs charnclìe*. ('ar clic s 
soni le t'orps tic la Cile de Dieu ■*. 

Noi sappiamo dove veramente, 
oggi e domani, si costruiranno le 
«villcs chariielles >, le nuove cit-: 
tà degli uomini. ; 

F sappiamo che l'impegno di 
Tini Cristiani è quello di portare 
in questo modo i nostri valori al- 
I I inanità. t 

ADRIANO OSSICINI 


Il , CONGRESSO SOCIALISTA SI E’ PRONUNCIATO SULLA POLITICA DEL PARTITO 


45 GIORNI DAL 


GIUGNO 


La mozione che approvo lo politica di Menni l 


Si inizia oggi 

uiiit|iiii|iin elettorali 1 


ottiene 38 mila voti di maggioranza stilla mozione Silnne-Pertini 


338.346 voli alla mozione di "base , 
83.761 voli a "Critica Sociale,, 


- 300.062 voli alla mozione "unificata 
14.252 voli alla mozione "Genova 


Entro U ore 16 devono essere consegnate le liste dei can¬ 
didati - / leaders di tutti i Partiti si presentano a Roma 
La campagna elettorale attraverso la Radio - Il Consi¬ 
glio dei Ministri si occupa della situazione alimentare 


L’esigenza dell’unità di azione con i comunisti esce riconfermata dalle votazioni 

<L)ul nostro inviato speciale) mento di oppostone alla politica spettila di conquistare in maggio-} llltim’nt'i) N't-Ila giornata iti oggi merco! 

FIRENZE, Iti — / larari del Con- di maggioranza della direzione; e ronza, per ottenere thè il Cotture*- Ullllll Ul d s j procederà alla discussione si 

(/tesso sono conìinnuti tutta la noi- pur sostenendo l'opportunità di so si pronunci sulle posizioni da es- KIHFN7F 17 (ore ’M Alle 1 17 stu * ,l *° p «tubuli alla elezione « 

le scorsu per dentiere le moditlilù mantenere il patio di unita di ozio- sa sostenute, ir rimasta anche iu J t|j Q „ e sta notte sono .siali resi no- la ,,,,ova direzione del partito. 

della rotazione sull'indirizzo fio- ne. accentua in modo particola re e lizza una mozione presentata (/alla t | j r j s „||. a tj drilli votazione sullo *‘ e ‘ , l> era ’zlnni di votazione. I 

litico (letterale. Aìl’ulba di ieri mal- significatici). la cosiddetta tsii/en- Federazione di denota la quale tal- j llt |j,j zzo della politica generale del n } inute a,le ore l, *Ià. sono «lui 

luta gli scrutinatoti hanno comuni- za di (I lituo orniti del partito. Qne- turiti fa blocco, politicamente, con | |» ar mó socialista circa 5 ore. 

culo ai delegali che la maggiorali- sto secondo schieramento appare la mozione d, * Itti sei. . i I.a «mozione base» che approva - 


w umricara,, | I termini per la presenia/ioneJ De Gasperi sarà capti delia lista 
* • • delle li.sle «lei candidati alla Co- democristiana, Nenni «li quella so- 

/t /^v stitueuie acudottu questa sera e già cialista. Cianca e Schiavetti santa- 

ne Genova a tutti «> quasi tutti i partiti e i grup- no candidati del P. tl’Az. Candidati 

// pi che parteciperanno alla lotta del P.R.I, saranno Sforza, Conti. 

elettorale hanno ultimato le loro Paceiardi. Della Seta e. forse. Bol¬ 
liste e si apprestami a depositarle ri «il quale ha ieri aderito alla li- 

d olln im4n“7Ìrm! presso le Corti «l’Appello. sta repubblicana». 

Clllu VU LdZ.IUHI Ci saranno poi da compilare le L:« concentrazione moderata pre- 

- liste per il collegio nazionale dei senterà a Roma, oltre ai .. quattro 

resti, per la cui presentazione è Grandi Ruini, Bassano. Cattaui, 

N’tlla giornata «li «>ggi mereoledì stabilito il termine massimo del Ribollati, Passerini, _ Mariani. 'An¬ 
si procederà alla discussione sullo 15 maggio. netti. Leaders della lista monarchi¬ 

sta! «ito e quindi alla elezione del- I-*a sola Unione Democratica Ma- cu satinino Bergamini, Bencivenga. 
la nuova direzione del partito. zionae tCroce Bonomi Nitri Or- Benedetti. Tahon di Revel., Solvag- 
l.e operazioni «li votazione, ter- laudo), non ha ancora ultimato le sL Parri p Lalvi e La Malfa capog- 
minate alle «ire 11,15, stinti durate sue liste. Sembrìi infatti che ditti- gei auliti la lista della C «inventi a- 
eircu 5 ore colta siami sorte nel Lazio, in Lom- /-ione Democratica Repubblicana 

_ Bardi a e in Sicilia, dove il Sotto- Con la presentazione delle liste 

segretario Pareste e il consultore di candidati alla Costituente ha uf- 


tiel pomeriggio abbinino acuto una con altri che invece di tele poiiréca .must al disopra delle diverse cor- avu j u voti e 79 votanti: la! inizio il primo Con 

seduta altrettanto drammatica qmiii- fino a ieri sono stati (autori e rea- reati perche non poteva pensare di n , oz j OIll5 genovese ha raccolto 14 le della Fcdertt-rra. 
to quella di ieri, (‘ertamente la di- lizzatoci. Tale secondo schierameli - mantenersi « unita sull altalena di M1 j| a ; » s -> e j 5 votanti. I lavori del Coi 

scussione sostanziale era untivi (o cede stranamente schierati fan- due pattinile opposte. La denuncia | |g a |{ sono stati resi noti «li- particolarmente v«i 

chiusa e le rispettine posizioni, più co a ti zi a co tipici .. liberal-snciati- energica che egli ha fatto del ca- nallz j al j „ ua sa | a ormai semivuota: imperlanti questioi 
o meno chiare che fossero, erano sii - (per usure la definizione (>> raiteie nou c miro della toni ni mi- so |( an j u po^qj delegati eran«> rima- organizzativo e ad 
giù definite. A la era proprio la ri- Basso) come Sorugat ed uomini i- lo,le ut insana e latfeimu tane s jj i at j attendere ì risultati della pioblcmi che dovrà 


gidezza ormai raggiunta dagli sciite- ciijue Peritili che invece tendono che 3 ‘ era tentato di scindere il giu- votazione, 

lamenti e l'itcutezzu del contrasto a Crocia morsi fedeli ad una posi- d»-»o sali operato personale di Aeii- 

idcologico e politico che hanno dato zioae schiettamente marxista. •» d «. 'incito che era l operato a la --== = 

un carattere acceso alle dichiara- Una mediazione fra le due cor- Imre.ione clic con i\ennt urei.a eia- COVNir.l IH DI S!ll’l 'RI*'/’/ \ 

-.toni di roto che t presentatori del- reati per la verità è stata soste,m- »« politica del Partito, han- Al. l.U.VMlil.HI DIlòjbbll 17./.A 

h* diverse imi:ioni Inumo fatto; ta da alcune federazioni quali quel- proi ocato un accesa risposta di 

dichiarazioni tutte punteggiate da le di Verona. Trento. Belluno, che rertnu; il (inule, dopo aver dato f| 

appassionate interra ioni della pia- hairno proposto una mozione uno- "" 5 a iTrMÌTI^VII lì IIPiiIPnI A 

tea. dei palchi, e della galleria. va. la mozione così detta .. di ha- ' " , ° 1 r (tell " U: ‘° de, a Ul UIU f ILU Ul UlUDlU 

Alta immediata vigilia delle rota- se .. ma l'opposizione non Vita giu - ^ 'bt presso l opposta corrente J * 

rioni, i( Congresso è apparso ton- dicala persuasiva ed ha preferito 1 a di Cacciatore, ha a)- x 1 nMAnnlnniAnì 

tzT 7 z;!:;;:z 'srzz ad ”■*« s "° speculazioni 

Nenni, a Mora,idi. a Mazzoli, a Venuto a mancare quest'accordo. ‘I ’ /',’'! ["['!■ " ! C !mfnri L p m. ^ 1 • 

Basso, e Cacciatore, a Lizzadri. di- che tendeva a mantenere l'unità 1* Cli w; Jtl ^lll PQQfl TÌPPQ151110 

fende la politica seguita dal Parti- non soltanto formale del partito. nisrusìimin n » ’ S.UI Ldull Uwl uldliU 

to nella lotta per una nuova de- i due schieramenti hanno finito per . . „ . 

morra zia c pone nettamente l'aerea- confluire ognuno su una mozione. ’ ridir urne * YORK. 1S^ — Il Consiglio 

lo (sia pure con toni diversi l'uno quella che va da Nenni a Uzzadri re M ÌOUSO aeile d » Sicurezza dell ONU si e munto 

dall'altro), sulla necessità delVttni- appunto sulla cosidetta mozione r.lKO INORA ) quest.oggi. Il delegato francese. 

tà « l’azione eoi comunisti come eie- .di base *; quella che va da - Ini- Per enore del ulo to nel servizio * Ienl 'y . B , unn . el -. ha proposto che ai 


avuto 8,’LÌGI voti e 79 votanti: Iaj ini7 ‘° tt primo Convegno Naziona- OV(f iaianno candidati i più rap- te e cioè: Unione Nazionale «ien.o- 
niozione genovese lia raccolto 14 le della Fcdciterra. presentativi dirigenti della vita po- erotica. Democristiani,. Socialisti, 

mila :ì.ì> voti e 15 votanti. I lavori del Congresso sai anno litica italiana. " Comunisti. Repubblicani. Blocco 

1 risultati sono stati resi noti «li- particolarmente volti a risolver»* Nella circoscrizione laziale «che della libertà e probabilmente azin¬ 
nanzi ad «tua sala ormai semivuota: imperlanti questioni di carattere comprende Roma. Latina. Viterbo n:^ti e concentrazione repubblicana 
soltanto pochi delegati eran«i rima- organizzativo e ad impostare quei e Prosinone» saranno presentate *R gruppo Parri-La Malfa e_«iucl- 
sti ‘atl attendere ì risultati della pioblcmi che dovranno essere por- numerose liste c«m circa 400 can- degli ex-liberali di sinistra». 


Itati al prossimo Congresso. 


minati. 


VERSO LA SOLUZIONE DELLA CRISI ALIMENTARE 


GrOfflykOprotesta L’UNRRA risponderà fra due giorni 
contro le speculazioni a || a richiesta italiana di grano 

Nili AA H A «« AMAI AM A ^ 


sui caso persiano -— 

NEW YORK ir _ „ consisiio Un mesiaggio di La Guardia a Keeny per il popolo italiano, t’in- 
qùeM-„ u / s e ““it de dSSto si francese! 9 hil, erra disposta a prestare parte delle sue riserve granarie 

Henry Bonnet. ha proposto che si . ,, T 


La R.A.I. ha inoltre deciso ni 
sopprimere nei suoi programmi 
tutte le trasmissioni, anche indi¬ 
rettamente, politiche. 

I dirigenti di tutte le stazioni 
«Iella R.A.I. sono stati invitati a 
esplicate la maggiore sorveglianza 
possibile sulle trasmissioni pubbli¬ 
citarie. 

Due trasmissioni politiche saran¬ 
no effettuate tutti i giorni alle 1.1.10 
ed alle 20,30. Il mercoledì e il ve¬ 
nerdì alle 13.10 e il giovedì e il 
sabato alle 20,30 la trasmissione sa¬ 
rà dedicata al Referendum: in ogni 
trasmissione parleranno un orato¬ 
re repubblicano ed uno monarchico. 

In piena battaglia elettorale si 
svolgeranno i Congressi della D.C 
e del P.L.I., avendo le direzioni dei 


due partili, dopo matura riflessio- 
I.a Guardia ha dichiarato a Wp-ine deciso rii non rinviarli. 


- shington eh l'Argentina metterà a Entrambi i Congressi si svolge*- 

- disposizione in aggiunta ai dodici ranno Universitaria ed 


(tale,, ad - Iniziatimi Socialista, al ne. Ita deciso all ultima ora, dietro raaat; unità che egli definisce ecc. ». bica Genex'ale. 
gruppo-.-Jferi’iv Siljine,-. su .p r fscnt/ilg)rafinxtn di Slfrapat.. ai mantenerel -vj pos'-o dì - unità» deva ;c*s8»n*ì j at . i,;v - sol: 
sostali ria Ini e ii te come uno schiera- la sua mozione, sia pure senza pro-'ia paiola «urto.. * 


zialmente nella discussióne si è'ma- necessari per completare la rela- sione dell’U.N.R.R.A. in Italia co- piroscafi, previsti per il mese di 

infestata l’unità ideologica sulle basi zior.e del Consiglio sulla questione municando^li il te,sto del messaggio maggio, altri sei piroscafi di grano 

noste da lui stesso e quelle di Sa- persiana, da sottoporre all’Assem- per il popolo italiano che La Guai*- da assegnare ai paesi più forte- 

ragat; unità che egli definisce ecc.». bica Genex'ale. dia aveva promesso a De .-Gasperi mente colpiti dalla carestia. 


avranno inizio il 24 aprile, quello 
democristiano, e il 29 aprile quello 
liberale. 

II Congresso democristiano si 


Olt a ueneraJe. ui«t aveva piumvwu a uè .‘Ud.byt-i i metile cuiyiu uaua uaresua. , ,« . ' , . . . 

Die 4.5) * sottoposto .* al Consiglio in risposta ail appc-llo della setti- Egli ha smentito inoltre -Icone sv A 1 . 1 * PfLjf ? ' 

una lunga relazione sugli aspetti inaila scorsa. notizie provenienti dall’Italia se- -i n i!o dei Mini-tri 

| Siiti idici della questione dell iseri- Il testo della comunicazione è il condo la quale funzionari dell'U.N. 4 „«• _n-_«- ._« 


Le due mozioni fondamentali 


Siuridici della questione dell iseri- Il testo della comunicazione è il condo la quale funzionari dell'U.N 
/.ione del easo persiano all'o.d.g. seguente :- Non sono in grado di R.R.A. in Italia avrebbeio propo 


Tra gli argomenti all'ordine del 
T gionio figurano il problema sii - 


Diamo nelle loro linee princi-i «»»»* *•<« forza alla riorganizzazione zinne del lavoro dallo sfruttamento H delegato degli Stati Uniti, ha lo dai progressi finora realizzati, istruzioni al suo ìappresentante nel ec f i provvedimenti economici in 
n ,li ‘i„ due mozioni nresentate al 1,c,,a internazionale dei lavoratori fa. del capitale sia condizione indispen- di nuovo fatto pressioni perchè la Chiedo al popolo italiano di avere Comitato interalleato dei viveri a f-vore dei combattenti mutilati r 
Concedo de P S I a PP ell ° ?» v rolel _ ari a J‘ *««»»« P" «»* concreto riconoscimeli- questione persiana resti all’o.d.g. ancora un po’ di pazienza. Sto la- Washington di comunicare che lTn- reduci Probahilmente i 1 C.inu -1io 

fincne diano vita al mezzo piu ef)t- to dt tutte le esigenze della persona - Secondo Stettinuis ciò costituisce vorando attivamente e farò tutto ghilterra è disposta a mettere le q e i Ministri procederà alla nomina 
La mozione di base l ’ uce per e,,, nre " uovc V ,ierrc - 1 “ d u - 0 ìe d ,. fu c , u ^ e t a u !’? violazione dei diritti di sovra- quello che è umanamente possibile sue riserve di grano a disposizione del nuovo Alto Commissario per 

Rileva che diverse lacune si sono L « mozione unificata voiatrice è «Indizióne necessaria pel za U netl’óVimrdo 3 ’'o^ieH'cn-Imrsaano' PC1 ' man . lene,e immutata l attuale dei paesi più bisognosi dell’Europa, la Sicilia. In proposito si apprende 

verifica te nell’opera della Direzione Vuol essere una chiarificaìione dei-ita realizzazione del socialismo nel me- n j v ?. f’rn -k r . a5tl ? n <?. * « notizie che giungono Italia compresa, a condizione di che l'on. De Gasperi ha ricevuto 

dt’l Partito ma riconosce che essa ì,j politica del P.S.I. basata sai se- fedo democratico. Il P. S. vuol rea- . 11 ueiv^ato sovietico. L«romjKo, dall'Argentina sono incoraggianti, ?\*ere l'assoluta garanzia dagli Sta- ieri l’on. Gilardoni. Presidente do|- 


dt*l Partito ma riconosce che essa la politica del P.S.I. basata sui se- teda democratico. Il P. S. vuol rea- 11 auvicuco. c.»iui«ijk;i, dall'Argentina sono incoraggianti, avere l'assoluta garanzia dagli Sta- ieri l'on. Gilardoni. Presidente riH- 

uelle sue linee yeiieroli ha esplicato yuenri punti essenziali: lizzare tale uiulà di tutte le jorze .P , 1 e !. ni *° ; . !°” ,co ’ P l,llt .° d* specie per quanto riguarda i rifor- ti Uniti che dette riserve le sa- la Consulta per l’esame del pro¬ 
to sforzo corrente per risolvere il i. Lai piena autonomia del P. S. e lavoratrici scura distiazioue di tutte vi*»u di SteitiniU.*-, ed ha aggiunto n i men )j p er j| mese di maggio*. «anno al più presto restituite. gett«i per l’autonomia • siciliaria. 

/trobteiua della instaurazione delta condizione essenziale }ier garantire la le fedi religiose per la difesa dei co- elle questi *■ Ila sacrificato la logica 

democrazia e portare il Paese alla continuità della vita democratica del intuii interessi di classe nella vita sin- allo scopo di prolungare e gonfiare - - s ■■ — 

Covfiflie/ite ed atta repubblica e di Paese impedendo l'isolamento della ducale, netta lotta contro la reazione la così detta questione persiana-.! 

coltivimeli:<i approva fazione segui- classe operaia t facendo del partito capitalistica, nell'azione per la con- Con queste paiole Gionxvko ha; I ’ASSFMRI FA fOSTITIIFNTF FRANfFSF AI TFRMINF IÌFI SUOI 1 AVORI 

ta dalla maggioranza del Partito e u punto di convergenza di tutte te qui:,ta del potere. riconfermato il punto che “ià ave- L, rti3i3E.lllDLC./\ vUjlllULlllL r IxnilLLdt. AL« IEiI\IfiSREi UDÌ *5UU1 LAVLffVl 

la relazione del Segietaiio Cene- forze lavoratrici impegnate nella lot- 5. Strumento per realizzare l'unità di .,,-,‘, 1 ,, ipr i - 

rate. IL Congresso riafferma che il ta: rinnovamento della struttura so- azione politica dei lavoratori è il pai- n 11 d ,, 1 d,lu . i 

Partito socialista è e rimane par- tiule * conquista di quei valori ulna- io ira il P.S.I.U.P. ed il P.C.I. da ut- Lonsiglio. «Già nelle precedenti! A T| - T| m m _P • m ' m • m • 

tilo «lì classe ispirato ai principi eco- p, che sono nell'essenza stessa del so- Unirsi in uno spirito di piena fiducia riunioni del Consiglio — dichiaro /% /À /t iY é J K ’B/È''® £t d 1 IVI "E T "E® AA WA ’EE'E’ ITI 

nomici e sociali del marxismo, area-1 cialismo. reciproca Nella presente situazione ieri Gromyko — avevo concepito; / 1 I ■ IBI Bill II I I I I Mu I I I I Al I I III I ” i Ile 1 I I I I 


ninxenti per il mese di maggio *. Iranno al più presto restituite. 


Igeilo per l’autonomia siciliana. 


te come scopo finale l'abbattimento 2. Il Partito Socialista, democratico tale patio deve principalmente con- dei dubbi sulla possibilità che die- i 
d*l capitalismo e come obbieitiro nei mezzi e nei fini senza presnppo- sentire Si due parta; il coordinameli- tro le dichiarazioni dei delegati de-! 


L’ASSEMBLEA COSTITUENTE FRANCESE AL TERMINE DEI SUOI LAVORI 

Accordo di massima fra i tre partiti 
sulla nuova Costituzione francese 


immediato la crea.i mie di uno stato if i relipiosi e antireligiosi, indipeu- to delle loro azioni per il consegui- g |j yjati Uniti e della Gran Breta- nifi ld . r # » 1 Anf lfliryiAYl A tlIAMAAriA 

repubblicano e democratico e lai- dente da ogni influenza straniera e mento dei comuni concreti obietterà. gna non ti fo55e lm desiderio vero! VI I I I é\ 11 I 111 V t\ 1 llxl II 11/lllllM II ^fllll • 

inazione graduale d, sosta,mah n- come tate quali ji calo per affermarsi c. Sul piano inter nazionale di jronte . „ _ Q di ved e re attuata una so-! 1.1 JL Ai.1. 1IUU T II V/11.1-IJliLj V/ Jli lJLJIJIVzV/l3V/ 

forme nei canuto agrario, industriale ,n Italia quale essenziale tramenio alta minaccia di ima nuova frattura , .fi . jr il .. ^ 

e creditizio tale da liberare tutta la rivoluzionario e guida per fedificazio- che potrebbe precipitare il mondo in «unione pacinea delle aiverg«?nze in-: , 

«fosse lavoratrice dall'oppressione e lt< della democrazia socialista. un'altra guerra fazione del P. S. è tervenute tra l’Unione Sovietica ej PARIGI. Iti — Il Ministro degli Interrogalo su come sia stato pos- rio sia indipendente da influenze 

dallo Sfruttamento economico. Dichia- —j. Nello sforzo per l’attuazione del quella di rafforzare In coscienza in- l’Iran. L'atteggiamento adottato dai Ksteri francese ♦ Bxdault. ha dichia- -ibile raggiungere l'accordo dopo la politiche¬ 
rà che nessuna incompatibilità esiste proprio fitte il P. S. fedele aliu sua teruazioiuitista dei lavoratori, di prò- delegati dei due paesi, sostenuto rato oggi, al termine di una riu- dichiarazione fatta ieri sera dal L’Assemblea -nazionale francese 

fra gli aderenti ul P.S.I.U.P. e la toro tradizione classista conta — come muovere un azione comune dei socia- pqrtioppo anche da altri delegati, nione di Gabinetto che la crisi che MHP in lui il partito poneva qnat- ha approvato oggi la legge per la 

lede religiosa. Il Congresso nell attua- sempre stillazione di avanguardia listi per impedire l affermarsi di vo- m ; h a LO n?*:rmato in tali dubbi ;. minacciava il Gabinetto francese tro condizioni alla approvazione confisca ad opera dello Stato delle 
le momento storno afferma la neces- < * proletariato; ma poiché la i «tus litiche nazionaliste per ostacolare n Consiglio di Sicurezza si è I)e , la questione della nuova costi- nella costituzione. Naegelen, ha del- proprietà di tutti i giornali e le >n- 
sita iteli antimoni,a t*i/ i/rdiptiUe/r_a proletari 4 chiaramente dii enuta ogni tentatil o ai blocco di potenze • «.«ninmain ^ fior»i*iitin^ rìn- *..» ^ . - 4 * i ^ u - ? « ‘ - a * - - . 4 

del Panno considerandole condizioni , a causa di tutti i lavoratori, fa ap- ed in particolare qualsiasi politica che ^ Uìndl ^ornato a òoni. ttnia c o uizione e stala evitata ed e stato to: * Quella d.chiara/.mne era sta- . iota editrici condannate per colla- 

mdispensabil, per fare del patto di p e Jio anche a rntte quelle forze la- renda alfisolamento del proletarietn P° lt a ' e - l ...T!. . j' 5 "' M.f. l ' a r“ ,u; * , ° un dl mnsfunu. ta fatta pei servire stamane come ooiaztomsmo 

unità di u.iune ira il partilo .*ocin -1 curatrici di qualsiasi categoria che tutto. Il Congresso del Partito ritiene della, questione pei stana cu «tue jj comunicato ufficiale diramato base (iella discussione, e la abbia- . . . p 

lista cd il jmif;t«< u.imuipiii. jsitto d'thaimo compreso ormai, dono la tra.- che per la realizzazione di tali fini giorni, vioe fino a che il comitati» oopu seduta d«-I fìabinetto non mo discussa ». DlCUlflF3Z10Ul ul BVFD6S 

cui si riconùste r.'Morii.il. lo stru- «uca esperienza della dittatura e della debba guanto prima essere creata ima di tecnici non a\ra riferito suda f. ( allusione all’accordo' »■ di Nella dichiarazione del MRP era .. 

mento delfu : e pi ole,a,,a onde | guerra capitalista, come reniti no pa- nuora mi er„a zinnale sodai,sta. relazione di Lie. : massima * raggiunto dai tic partiti detto che il partilo consigliavi ai SUlIfl D3Cfi COD lltSIlR 

gara Ut,, e fem>c,,,o„c dei - - -I-Mia questione della « «istituzione, proni i iscritti di rispondere affer- WigmMTfìY lf; TIAlVni 

aemoerat.co Qm.>d, a «..i.U,.s ; »,-e de I-, raf j s , iuil! , illlf . 11 , li celi accordo c .nativamente al rclcrendum alle WASHINGTON, lfi. — Il Mim- 

■/ibottuq, sui mpporii fr.i soc,olisti l, . w.i Mini . " .. . * ,u , m 1 sti'o degli esteri americano .lantes 

conninisu riafferma che non esiste , B ■■■■ I II f !■ ■ 3 fi* , ** ’. . seguenti condizioni, che al propo- By rnes h a espresso questa sera ad 

una «/UfU o.u- «Il II/* o.e d«*« due pur- ( I « laU A hi m j-J I I L -, IM - j-. wa A Ma A I M MI s lo dell Koucaztons* Edmund Nae- ,io . Con-iglio dell'Unione francese u , la conferenza starnila I-> ficìueià 

i «i ma soltanto una questione di mo-jl \É I lf I Ù I I Ù | I § I Ht’lcn. che ha dii inarato alla stam- venga concesso Io « st-t«is » di Par- c h e alla prossima conferenza dei 

ra della classe Incorni, tee. I.'umtà dML-VJ YIlVVl I VJ UWlIW I VI JL W MWUWIUI I pa che «raccordo è stato . aggi».»- ! lamento, in mamera «he lAssem- Ministri ào™li Zltcri de? Quattri 
azione pei tanto deve prendete imi | | ,*o in linea di massima mentre le bica sia bicameiale: che l'elezione Grandi . che avrà lnn"n nre.==iina- 

c«.„tf..uf<» politico Concreto per «".,-- ; :• attativc proseguono. Gli sioiv.i de! del Presidente venga fatta da un mente a’ Pari-i sarà po«fbiÌe ra- 

sora compito dmla nuuiadri,,, f 1,1 il * 1 I I •• I .* Il , '.Governo miranti ad evitale la tri- , ollegio elettorale più numeroso giungere un accordo P 

dWb^ouqmL. delfu del’ósm- 1 ( I OSlO CUIIiplelO (Idi iiFllCOfo l/H’illU.. Sitili* PlO/lOIll tlillliUU’f hi -'Olio 1 spirali dall,mamme desi- de,| Assemblea di modo che ,1 Pre- Egli ha poi dichiarato che alla 

;o repubblica,,»» «ie >•'ocrat ico. la co- • (dono di cedei e la nuova costiti»- ,-idente possa esercitare più effica- Conferenza i trattati di pace con 

.. attività dei due tortiti «l«lf.« MOSCA. 16 — Diamo il lesto in- D--CiS.no sotto f«n«»,a d: oijtaiiizzj- p-«ticoì.«r nodo tra ì icctuv; e gi.i/tune franiese aoottata a grande cernente e piu indipendentemente la le nazioni europee saranno di-cu.- c i 

dr.sse laroratr.ee e delle torze demo- ; u-graìe dell'articolo apparso i,ill«*jM»e !«.-i*a:«r d. «senza pj«;ito«. ex-prig;on;e, ; di guèrra. Questi d - j maggio: enza nell Assemblea e nel sua autorità: «he venga attrit»uito per pi imi. e che - la pace con 

eretiche om..\c« ««im«»i> i««fer,ui-j |/.ve5tia e diramato dall'agenzia I I.o scacco dc« qoalunquisii v tanto sordini sono stai; provoc-i. da; q«a-, « «-I* rcndum fvìix C.ouin. ha mes- sj| Presidente il diritto di sciogliere »"lTaIia verrà pn<1a a capo della 

iioi’afc con, imi: •«>. iw «p..i!«aisi politi-, -p as5 sulle elezioni air.mimst ratine i piu s»snincai:\«> in quanto le forze ’unqusu e da altri eìemtn'i len/io-jAO in rilu-vu nel corso della sedu- j l'Assemblea: che il potere giudizia- lista-, 

m «fi blocchi «il eyi'r.o « c e ut fterc ' Italia. |:eai!,>iui,c i»a!:.«ne t-d in»e« nazionali cari «.il; cercavano di ennfer n r <id:;a di oggi la nCiC-Ssi'à di taiequal-j 

<i« >n :!«.«>.. :«■ il ( opt, tsro **’7‘‘“ *’ | . Daio che «e eiezioni non sono i » :,»o«uvan*« grandi speranze in que- essi il car.«tte«e «ii ‘ pogio.us . ^siasi «osa per evitare il senso dii*.....«Mimi.mi 

Pati ito il co'ipf.» «i. io..«'» . e 1 1 a tei i«i«ii-:e_»c« «ve i! s.o.-Ulo «no\ uuento. clic comudei avallo Questi x'att: rendono anco... Oh» {disagio «ne pi evali l ohe nel Paese j 


Dichiarazioni di Byrnes 
sulla pace con l’Italia 


alla prossima conferenza dei 


(leslo cuinplelo dell'articoli) dui Ir "l/rpslia .. sullo elo/ioui Haliauel 


» ,• . _» ; . _ _ 1 _ , . ««lei LUmclLll/.d Ilei 

pa che ! actordo e stato ialiniMijmento. m maniera «he l'Assem- Ministri degli esteri dei -quattro» 
,-o in linea oi massima mentre le bica sia bicameiale: che reiezione Grandi che avrà luogo prossima- 
; ^aliativi* proseguono. Gli siorn del ()r .| Presidente venga fatta da un mente a Parigi, sarà possibile ra.- 
j Governo mnanii ad evitale la iti- , ofle^io elettorale più numeroso giungere un accordo. 

|si sono ispirati dall''unanime desi- dell Assemblea di modo che il Pre- Egli ha poi dichiarato che alla 
ifieno di vedeie la nuova costiti!- .-idente possa esercitare più effica- Conferenza i trattati di pace con 
«/ione Iran»«-se adottata a grande cernente e piu indipendentemente la le nazioni europee saranno di-cusn 
I maggio:e nza nell'Assemblea e nel -ua autorità: «he venga attribuito per pi imi. e che - la pace con 


Le Federazioni dei P. C. I. 
in gora perla soiloserizione 

al Prestito 

\ eliti sc.o. «i.i set;.n,a,.J «lei 
Prestito del PCI. .'e, sotto- 
scrizioni h«:ii «, raggi,, nto la 
somv.a di iti 041* .*.(>(/ fise. 

P rillili ii. classifica è ancorò la 
Federazione di Savona con 
una media di l. ,7.M) sottoscrit¬ 
te per og .i compagno. 

Il sccoi’do pp'to con uva t .e- 
i\ dia di L. àfi.Cfi è la Federa- 
ziom* dì W.r era ai 

(| !4 ì »l » O pO.sO. 

Wfr:o «’ Li FftU*: a-*t#r ^ di ,\fi- 


I , Dito che le «lezioni non sono ' * iihdOc- vanti grandi speranze m que- *».■* i il c-ar^lteie rii *■ uwi per evitare il s^n.^o di j iiiimnmnmiiHi 

{ sucor» teloni..:,! scuce i! so,- >»o iho\i:ihi,i«. ette coiisidei avano Qu«rst! :'«ut: rendono snc..., ah» {disagio «ne pt evala ebbe nel Paese} 

I * naie — j«ircbbt pi cuculio uoa unjirrna efficace conti j le a>pnazio- compatta la >s.onrit!a Utile i\f%/*r »j pi u 2 é*to dolici («istituzione ot* ^' tl r *»;u* 

aiutisi dettagliata dej ioro risulta*;: m democratiche del popolt» italiano, fise ste e* re..z:onai ie. e la vi-X«.r a I * t n{ - >>c -oltonto ima esigua mag- óón. ,ài'.V Vi*' >»«« 
'■è limava possibile fonuuiate al-ied a cui a.v.i.,» appoggi,, n,alenale aotifascisii. I iisiit’aT; dci*e| a ; 0l -;, n/ ., n-ll'A'-emhlea » ' , ‘ i 


possibile f«>i-niiuare 


1 elezioni 


| mini «ia >*tm 

i Taf »! t *ic;r^'**« 


! i;ab.no 


cune conclusioni di caratteie poi.-'e moi.le. e.tzion, u....-.s,,..,«o eoe i*«*!»o.o 

neo genera-e. ! I.a sconàti. delle forze ;e J z.or.)-' ,!Sl ‘ jn ° : " :dc . Ct! * T ’ n,,r,M ' 4 

I.a prona «XKic'.us.one è «me > i ì :e e ftiofasCs-e e tiinie s>i.m,:hcattva potenza de».a eoa !./.oo c <1ele foz-r 
masse popo.aii italiane hanno dat ai per il fatto c».e le elezioni si sono ai»..f.se.e. ed aiU-nde ciic cj..e.T.i 
pio\.i. durante le eiezioni, di grande ! »voite in un’aL.i.ostera di accesa pio- c.ial.z:<,ne po:U a buon umic.c . o- 
autvità e disciplina. Il c«>nipoil 3 -j p..ganda. rìn.t.z dai i e.,zion.ri ì !>er ‘' »'.nn«»y-.nei»io de.I I'a» a e 1 

uieiiio degl* eleitoià dwiìoslia che la nternaz.ona i lìa'i.n e dai jut-riJ-l ‘•Q’ ,, 3.'’/. on ! co no.-.., dt . ‘ *- c - ■ ° 

d.«Salma fisc.ita. i suo; complici ed fondai, conno le fo:/e della «ie.-r.o- 1 < s eZI * ,,1; «».«nn«» gcMato ’>>*»-« 

suoi aeivi. non Ciano iìil-cìii a ciaz.ia. L. a :a.i;;»a :ca:'ion..r:j eia: ve * 11, 1 - , P!' < '* **» delle in. zc .n s«:.o 

j sopprime, e ne! popolo l*aii3no ie piena d. eiucuoiaz om su prr.-im: i j ^ “ «-'«ìa./ione «It i !—•»•»» J ;' : ' 

tendenze dernocianciie ed il deiidèrio prepaiativi «i. guena cenuro llta.taj 1 "; '-*u.o «.. nic-.i ,.'o «n. -•< 

di adempieie i comp.ti che attendono da parie delia Jugoslavia, ed »bNiii-i ,fl ' ° :e c,t 1 " n ’ ! ,C' ’ 1 11J ' 1 ’ 

il Paese., dava di mfoi.naz.oni destinate 3 u,:3 /«.va ^ cd ...» mfi.ienza vo¬ 
lino dei risultati ineooteàtabil- iv.èò.aie i aent:me»iti naziona :s:i de-• '* *- -°--a 

mente più imooitatui dette recenti gli italiani e ad indili, za.e contro L j 1 _ u,? ‘*‘ ocl -izs.ic». 

e e/.oiii è costituito daba disfatta Jugoslavia, conno le forze democn-; “y- 1 ' Pi* ,n,; L ' 1 '»>' 

; dei gruppi filofascisti e reazionari, e t ene internazionali, ed al tempo '**'’' u»-'Hninca:>ie in «-..ni:«.ni., a 


tì..ii«>s.«ano Cile :I (nipo.o 1 j ,| r | Partilo iati 

Ioide conio cuienurm» ! _ _ _ _ r »| S «o «,rui.. 

del.u f«M!i/..Ollc <1«* 1 e O A ir 1LT TT TT Olr 1 .. 


potfn/j dei.u c'Od!i/..oiic (1«*1 e fo'?*-* j O 

ailtif-scsìe. ed attende die «;;ie-l.i|_ 

coal.z.ionc po. 11 3 buon Unii ne .’-j -1 _ 
izera d; r.nr.oyv..net,io delLI'a» a e -i j U 11, 
I.Q'.lid.''Z.oile i-O nillrij de! fi-Cs :A 

l»e eiezioni ii.nii;o gei«.ìi«t m * lu-1 // ^ 
ce sui ’ ìapr.o. «ielle t..: /e .11 s«- ni» 
aita eoa! /ione «Iti «....liti .«ni f.sv -, 
ali. Esse luiir.ii «i: insti ;.'o cne si»’- ! E< 


i !■*' da « >a* ». - . — , 

_ J« ,Crè «la siali 

II D <0>i' j ‘. «tifeiiOfe ,fi q «I -i«.rcaie. 


DA TURATI (Augusto) 
A SARAGAT 


i"n»t romano r 

» r Lnr umlo 
all iiliimo ti^o- 
r«'*i < aIjIi * 

Lomr ciuf mi. ft*»g 
r*r mnlc. f ’ f»fr-y- 
n*» più raMn • h• 
q^rllo prr 
^ « r pin «.firn »n - 


Il presidente dei commercianti ricevuta rf»/.onr .»! n»uM)g hLmi.o *uj- rm.t 

da De Gasperi e da Scaccimarro ramano. M« il è 

_ in clt.pi \».T^ir »miirr m altro rf*»*io iti 

ROMA, *^> Il Presidente della ; # | fr.rm.il_? I.» r Ull«? ■ n \r.Trf!r.i* t»U 


di adempiei e i compiti che attendono j <2 j pjftc deìia Jli- 
, il Paese. (diva di infoi 


I il^ M(H)NDO I wiiii*» iltrciitìif dt q ri •uufliic. r«à|/M»fce. |Mi* %IrfO«*iV» «pòni-iDcn I a 

- - - — 1 • l r , i«lr«if.nr c*»in- «Hi è iltrriiu’ Om|r r* |.^ (r,fy:r 

J |.!r.a ilei r»n»T«» !*f;in«i nij^uno della |»ur* Bella gnole il 

II pr^iiJcnfc det commerciatiti ricevuta ny/,nnr h^Iuhij .»! »?-«••**»« »^l«««i.o *hj- nn.t *« »(«*’• «hia riiroursi r ri«<*r.**- 

da De Gasperi e da Scaccimarro ramati»*. M« il ''itinni» è 'f^<iali»ia Irancr.rjr il ri*o. F' un Inr^i*. 

m rft~.pi >rohrc ub aìlro ma ^#*-refarin «fai partir*» fj- 

F.OMA. * f i II I*residentc della ti3 | t|| formula»*», r letio io %c»!eer«r a«- mima e nr»to » ritira Italia »*ni»rai- 

« .infedera,one del * ommerco Ko- ^ r fn *(., f»i»»o r«t la tua « purc/za... ». 

r r» ( ' e ''»'o *)^l Pre-idente „„ s , a „ tJ< . .„ liri v •i.lnn..? r ,rn r««rro isra^t. non sci «adulo |sr.*’ 

del ron.i:l« f»r ..„e L i ùlV/ior«f «Iella < >ismpj * fì§ I r< hI r il zraxe è qnoi**' 

Il Presidente dei commercianti l;a |- Ar ino e apritela al ntiiuno del 1^ j^rn- j• Lie tra I elojii> rftfntiaMif o if*<ui«i «1^1 

i \ nto pure un rciltoqiiio rnl Mini- nato l (èiornafa d» (e*u. j»er il quo- * * S" n g r ^aTarin*». nel in onore «le! 

Atro delle Finanze, compagno SrOr- ,„|, jno ,n rinr ., r»n.I....o ent.i-i»-ii '* 5 *cf*n.i ìml«-«.llr e «orrotfo del parn- 

cimarro. mleressandolo con speciale , !)r o0 „ rin/< . , „ Rrt )lri r . ( .„. " fa-o-ia. e lrl..r,o «iltrctianfo rnu.- 

rl« Il o r I I 'S s _ . 1 ..An* J aIIa a 1 . - 4 . _ ... . t II • _ _ • _ _ c 


d*I!e organizza -ioni di estrema de- stesso, contro i I»ó. tisi di sinistra ‘) ut ’ 11 * 4 ,lc pimcpab. I ri- r »-nardo alla ia-s./ione dette ca*e- nrnli M f ,| oraiore 'i**t.,„ re.-or.» «Mio Me»-» signor Sa* a 

-ua che cercano d. nascondere la In- italiani. La stampa reaz. «naria univa «iella campagna elettoiale. seb- f'*'**»' ^ '•»«». iste della !r-... e.pnme .1 fe*.eg;..- 'M '? ° n °[ C 


,.«• «ii Bologna cì.e era al ! at ia che cercano d; nascondere la Io- italiani. La stampa teaz «naria univa ' ul,a5 i bella campagna elettoiale. seb-j 

i.do p«/s:o. ; io essenza reazionaria ed amipopo- silo propaganda vonbo la Jugoslavia btllc ancota !• ammontari, aiitouz/a- ^ 

r;a è ìa Fed.àazlòr.e di Mi- ! Lre sotto la maschera di paìadtni quella contro l’Bnione Soviet Ca. no pena nto a suppone die a le pia-, Jp 

Jniio con mai i/.«'ii;«i di lire ideila democrazia e dell» libertà. I.e foire crMtbiali della rea/mne. >irne e e/iom pei - —«m»ea »- ,, r 

S • i Queste forze reazionarie si celano opponendosi ostinatamente e tana- r.po.ieianno la v.uor.a , tir- rj: 


g«>rie più modelle di commercianti. ;,| r della *r-i» r-pnme *1 fr-ir-»,*- r,no ' “fi •***•». in onore «lei nfomcbli-u 
Il Ministro dette Finanze ha invitato , c . ,, fleto ili Intuirà. C "»'^ '*«?*»• ’» è .ina continuità e 

la I onfedera/.one a concretare «e!- h - , ,, (<on ,, .., 3 , P „, ra n.!o **ercnzn. c non solo H, persona sa¬ 
le proposte per questo e per altri TÌ h , penato «ni . t3r,n '.’' *' i "' Imenle. r oe=. q..cl- 

pronlemi «lie riguardano I* «alego- _ _ _ . .. »•* « h era «lloia e il * (iioroale n Italia » 


to « I» i!r»«>/iófie c l aflelfo ili tutti tini. 


, problemi «he riguardano U «alego- fi . on „ (Ir , r „ mr r Hr „, |w . f , oul c fflf) 


ó.i.Sfl. 

A i qnario posto «' Gcioiu, ai 
quinto Imperia. 

I n coda alla classifica sono Ro¬ 
vigo e Pesaro. 

I a Federazione che ha più jot- 
• loscritto in cifra assoluta è 
la Federazione di Milano che 
ha superato i sei milioni. 


in Italia sotto J nomi di « democra- heamente allo più urgenti r.forme. ,,:ir 1 1 men.iona ». 

I t.c: ». «democratici liberali» ed «in- tnd spensabili per il risanamento eco- *•’ P^ciò di psit.coLie imeiesse 
| dipendenti ». Le elezioni hanno dimo- rtomico e politico dell’Italia, cerca- P r ohlema del rappoito delie fiuz- 
sitato che questi camuffamenti non vano di trarre un profitto politico tr * questi partiti. I risultati de li 
sono di alcuna utilità per 1 reazio- dalle sofferenze materiali e morali e lezioni ammutisti ative finora nub- 
nari. Soprattutto richiama la atten- del popolo italiano. E’ necessario bisesti t 101 ^ permettono d: risolvere 
zione la sconfitta del cosiddetto mettere in rilievo che precisamente con precisione questo problema. 

« fronte dell'Uomo Qualunque ». or- durante ie elezioni si sono avuti dei Se consideriamo soltanto il numero 
ganizzazione che ha fatto tanto tu- disord ni a Milano. "Bari. Napoli ed seggi vuiti dai partiti, osserviamo 
more t che tenta di far rivivere il altre località, tra i disoccupati, in (Continua iti 2. pagina, J. colonna) 


. . iiMimi un r.nmr r urii.i r c « • . , , . 

ria del rominerno. I.. » . . « n «J»n;c r anthe sempre 

|lc-rm r „o. limone »p,rituale e la con è j, -;„ rn3 | f , flP fece ria l.ailisirarla ella 
/ democristiani di Cattami,ietta per fai*", - «noule. .a«en«fo «lei rio.trn guir- fa<« i-ta. e «he anche allora, pri- 

r epnbbìica t;»lr nn.rma de| t flemme pronta a h,lte n „ Rom , j 


Ir hatia^ìir. Belli forra la no«»rra I< nro-*xiali^ti > e mrifr\a alla fro^na rn- 


CALTA.VISSETTA. lo Si p |f?li r«<lama — r^rrr rinviti a fare nn ^ngi^j r Erri, trattandoli comr 




liionr che marcia «otto i *rpni del LiC*Jfino alla nostra rovina! 
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L’UNITA’ 




Mercoledì 17 Aprile 1S46 - Pan- 2 


POLITICA 


FINANZIARIA 



di 



, Nelle comunicazioni fatte al « Tem¬ 
po » Il compagno Scoccimano Mi¬ 
nistro delle Finanze, ha posto con 
chiarezza e realistico senso di re¬ 
sponsabilità il problema del risana¬ 
mento finanziarlo, analizzandone gli 
sviluppi e tracciandone la prospet¬ 
tiva. 

K con la sua esposizione ha impli¬ 
citamente censurato l'incerta cd 
astratta politica della Tesoreria che 
è di grande impedimento per la ri¬ 
presa economica ed il superamento 
della crisi industriale. 

Non è col continuo accrescersi 
dell'indebitamento dello Stato, sotto 
le forme più varie — fenomeno che 
caratterizza la politica In atto Per 
volontà specifica di qualcuno od in¬ 
dotta necessità di cose — che si può 
far argine alla crisi che incombe 
come grave minaccia e già paralizza 
«nodalmente quelle piccole e medie 
industrie che sono l’ossatura del no¬ 
mo potenziale produttivo. 

Ne è coll’infllggere una eccessiva 
tassazione ai piccoli produttori, com¬ 
mercianti, fittavoli . che la carenza 
degli affari colloca oggi al margini 
del fallimento: ou anche col torchia¬ 
re per via diretta od Indiretta le 
classi lavoratrici che già vivono sul¬ 
l'orlo della miseria che si può spe¬ 
rare di raggiungere 11 pareggio del 
bilancio. 

Il problema che oggi si pone nel 
campo economlco-flnanzlarlo è quel¬ 
lo della ricostruzione. In tale .-.enao 
deve confluire ogni aforzo ed in 
tale direzione deve rivolgersi ogni 
energia. 

E ricostruire significa, fra l'altro. 
Intensificare produzione e scambi, 
far affluire capitali e risparmio alia 
Iniziativa' privata, incrementare col 
volume del reddito nazionale anche 
l'entrata fiscale che sarà assicurata 
m basi più solide e meno occasio¬ 
nali di quanto non lo sia attual¬ 
mente. 

Perciò occorre liberare 11 terreno 
dal groviglio dei tributi, togliere ia 
fungala delle addizionali e tasse mi¬ 
nori. eliminare l vischiosi intralci di 
ordine tributario che vincolano 11 
mercato del titoli onde ridare alla 
vita economica certe possibilità di 
movimento e di Iniziativa. 

Sorge cosi 11 problema della ri¬ 
forma fiscale che deve proporsi di 
ricondurre la selva dei tributi a 
qualche Imposta fondamentale di fa¬ 
cile amministrazione tale da effica¬ 
cemente centrare l’imponibile tassa¬ 
bile senza soverchie interferenze 
sulla produzione od eccessiva mole 
stia per 1 contribuenti. 

Una slmile riforma non è impresa 
di lieve momento o di corta durata, 
nè st pud escludere che nel periodo 
di transizione, l'opera di bonifica 
possa avere come conseguenza la 
temporanea contrazione del gettito 
dei tributi. E' anzi anche iti previ¬ 
sione dt questo fatto che nella con¬ 
cezione esposta si abbinano alla ri¬ 
forma fiscale quelle misure di finanza 
straordinaria che sono le più Idonee 
n sostenere vigorosamente nel frat¬ 
tempo. il volume dell'entrata. 

In questo problema di vasta pro¬ 
spettiva si Inserisce Taltro di minor 
portata, ma di Immediata urgenza, 
che è appunto quello dt provvedere 
con agevolazioni e sgravi al sostegno 
delle piccole aziende stremate « del 
fallimentari bilanci domestici nella 
attesa che si attut l'auspicata riforma. 

Questo piano dt primo aiuto fiscale 
che Scoecimarro va studiando e che 
in parte è già in via dt attuazione, 
costituisce la premessa allo svolgi¬ 
mento dt tutto il proposto program¬ 
ma; è ti primo tronco della strada 
Che conduce al risanamento finan¬ 
ziario che, fra l’altro, non avrebbe 
piu significato ove dovesse innestarsi 
su di una situazione già compro¬ 
messa. 

A ciò rispondono la agevolazioni 
Intese ad attenuare l'incidenza dei 
vari tributi « precisamente: il pas¬ 
saggio at .fini della Ricchezza Mobil* 
e dall’esenzione dall'imposta aut pro¬ 
fitti di guerra, dalla categoria B alla 
categoria C/l degli artigiani, fittavoli 
* piccoli commercianti; l’aumento 
del limiti di esenzione dall'imposta 
di Ricchezza Mobile « dall’imposta 
complementare per gli Impiegati e 
gli operai: le facilitazioni per l'im- 
nosta sull’entrata nel confronti degli 
esercenti, commercianti, e coopera¬ 
tive; la riduzione della tassa sui 
pubblici spettacoli; la compensazio¬ 
ne tra profitti « danni di guerra ne! 
limiti di un milione: la riduzione 
della tassa dt macellazione, come era 
nel voti degli allevatori, ed altre 
ancora. 

Il Partilo Comunista con l’autore¬ 
vole voce del compagno Scoecimarro 
ha Indicato come può risanarsi la 
finanaza italiana e come già si proceda 
con metodico lavoro in questa dire¬ 
zione anche se, per li fatto di taluno 
o di molti. la strada da percorrere 
non è cosparsa di fiori. 

MARIO OSTI 


VECCHIE MANOVRE 


Le Aziende Trasporti troncano 
ie trat tative con i dipe ndenti 

Gli autoferrotranvieri del Centro-Sud chiedono: perequazione 
dei salari; adattamento della contingenza divisa per zone 


Le trattative per 1 miglioramenti 
economici agli autoferrotramvieri, 
che si erano iniziate lunedi, tra la 
Federazione Nazionale di categoria e 
le' Aziende esercenti pubblici servizi 
di trasporto, sono state rotte ieri nel 
pomeriggio, per la impossibilità sorta 
tra le parti di raggiungere un ac¬ 
cordo sindacale. 

L'accanita iesistenza ' opposta fin 
dall'inizio delle discussioni, dai rap- 
prebentanti delle aziende alle ri¬ 
chieste dei lavoratori, cl convinse 
subito della dura battaglia che i rap¬ 
presentanti sindacali avrebbero do¬ 
vuto affrontare nella difesa degli 
interessi del loro rappresentati. Noi, 
però, preoccupati di non interferire, 
con le nostre opinioni, suU’eslto delle 
trattative, non abbiamo voluto Insi¬ 
stere su questo punto; abbiamo fino 
ad oggi sperato su una maggiore 
comprensione da parte delle aziende, 
le quali, in definitiva, avrebbero pur 
dovuto considerare che ad una solu¬ 
zione favorevole ai lavoratori si do¬ 
vrà certamente arrivare, special¬ 
mente considerando che la categoria 
è disposta a ricorrere allo sciopero 
generale. 

Si deve infatti considerare che le 
buone ragioni degli a utoferro tran¬ 
vieri poggiano su due elementi di 
indiscutibile valore: le gravi condir 
•/ioni economiche che assillano tutta 
la categoria, e le folti sperequazioni 
salariali tra Nord e Sud, e tra ..zien- 
da ed azienda, che colpiscono in 
partlcolar modo le zone centro-meri¬ 
dionali. 

L’accordo peiequativo, accolto con 
glande soddisfazione dal ferrotran¬ 
vieri del Nord, ha leso possibile, tra 
l'altro, la definitiva sistemazione 
economica del peisonale dipendente 
da ben cinquantanove aziende, e co¬ 
stituisce inoltre la premessa fonda- 
mentale per il conseguimento di un 
nuovo trattamento giuridico da rea¬ 
lizzarsi in sede dt stipulazione di 
contratto nazionale. 

E’ quindi fuor di dubbio ehe gli 
autoferrotranvieri dei centro-sud non 
potranno mai rinunciare alla parità 
11 diritti con i compagni del Nord. 

I datori di lavoro, pur riconoscen¬ 
do la legittimità delle richieste, si 
sono dichiarati impossibilitati a so¬ 
stenere gii oneri derivanti dalla pe¬ 
requazione. subordinando pertanto lo 
accoglimento delle richieste all’inter¬ 
vento finanziario dello Stato. 

Su questo piano I lavoratori, che 
avevano già atteso tanto lungamente 
1 modesti benefici auspicati, non po 
levano portarsi, assillati come sono 
dalie impellenti necessità della vita 
quotidiana, per cui le trattative sono 
state interrotte, riprendendo ciascu¬ 
na parte la propria libertà d’azione. 

Infatti sarebbe stato inconcepibile 
che l'Organizzazione dei lavoratori 
avesse dovuto subordinare l'efficacia 


degli accordi stessi all’intervento del 
Governo, li quale avrebbe dovuto 
riconoscere, con l’avallo del lavora¬ 
tori, l'asserito stato di passività delie 
società concessionarie. 

Sla ben chiaro che 1 lavoratori *1 
preoccuperanno dell’andamento fi¬ 
nanziario delle Aziende, solo allor¬ 
quando i propri rappresentanti sa¬ 
ranno immessi nella gestione di esse, 
e che, allo stato dei fatti, le affer- 
eono motivi validi per imporre ulte- 
maziont del datori di lavoro non 
rieri sacrifici. 

in seguito alla rottura delle trat¬ 
tative, la Segreteria Nazionale ed il 
Comitato Centrale degli Autoferro- 
tramvlerl, d’accordo con la Confede¬ 
razione Generale Italiana del Lavoro, 
si sono riuniti per decidere sulla 
ulteriore azione. 


PICCOLA 

CRONACA 


Oggi: 17 spille. S. Aniceto. — Albi: 5,37: 
tramonto: 20 , 10 . 

50 kg. di tabacco da liqarelle per va va¬ 
iolo di 150 mila lire, tono stati rubati da 
ignoti ladri nella tabaccheria di'Scagliola Ni¬ 
cola in t. Kantiani 11. 

Una moatra dii Karl organiuata dal Smino 
Giardini del Comune di Roma, sari inaugurata 
alia Basilica di Massemio, giovedì 18 p. r. 
all* ore 10 . 

400 mila ligarilli «alienali, 1 milione e 
meato di sigarette estere, kg. 80 di trinciato, 
kg. 500 di tabacco in foglia, 3 milioni di car¬ 
tine e tubetti sono stati sequestrati. 12 fabbri¬ 
che clandestine sono state scoperte ad boia 
Liti, in 2 mesi di attivila della Frinii Tri¬ 
butaria. 

I piattoniti del Comuni di Soma riscuote¬ 
ranno la pensione mensile da venerdì 10 , aia 
alla Tesoreria Centrale, thè alle Banche. 

Un ufficiali tedetee. Kunthrr Sapori. camui- 
faio da tenente americano, autore di numerose 
rapine • furti effettuati negli autoparchi al¬ 
leati. è stato arrestato ieri. 

Lo studente universitari!, Adalbergo Borghi, 
abitante in v. Veneto 5. famigerato rapo banda, 
in possesso dì armi e muniaioni italiane e fe¬ 
derile. è staio arrestato l'altro ieri. 

Un membri della banda Kocb, Giovanni Be¬ 
vaequa, di anni 4S. abitante in c. Britanni! 51, 
è stato arrestato ieri mattina da agenti della 
Squadra Pollina. 


LE PRIM E TEATRALI i| 

'La vici del Tabacco 


ALL’ ELISEO 


Cunvocazioni di i'arlilo 

lir.RC 0 Lr.DT 17 

Sitiont Borgo-frali: ore Vi, assemblea stra¬ 
ordinaria di serione. 

I compagni Di Santi!, Marini, Fiirittl, fi- 
(Mattila, Bramiti, Amoroso, Scagliola, Gallina 
tilt oti 16,30 in redtrationi. 

Alleami cooperativa - «li addetti coope.stivi 
di seiìone e le Commissioai cooperative rionali 
atte ore 17 in Federatone. 

Gli incaricati giovanili di Partito e di massa 
alle ore 17,311 in Kederacìone. 

GIOÌ EDI' 18 

1 eompagai l'iauti. Galli. Mongole. Proietti 
0.. Fiorini. Capocci, Fantini, Del Chiappa alle 
ore IR in Federarione. 

Tutti i compagni delegati presto 1 CLN rio 
■ ali alle ore il in Federatone. 

Set. Appi» - fornitaci celiala e commissioni 
elettorali di cellula e coramiscione elettorale 
sezione alle ore 20 in «elione. 


Se Cristo non è arrivato a Eholi, tan¬ 
to meno liev’eiserr transitato dalla Geor¬ 
gia, luogo caro solo a certi predicatori 
di seconda mano. Come ce la descrive 
Calciceli nel noto romanzo, la Georgia 
è composta di uomini e fame; da cin¬ 
que anni non si raccoglie il grano, si 
assale un uomo per un paio di rape, e 
tutti stanno davanti allusi-io della bi¬ 
cocca di legno sdraiati ad aspettare. Que¬ 
st'attesa e la Fame i he diventa metafi¬ 
sica, e si aggira per i cervelli impazzi¬ 
ti. e. ii Sesso che infuria e diventa a sua 
volta fame, non c'è altro in questi tre 
atti dove una diecina di personaggi si 
strappa pezzi di cibo e di vita. La ridu¬ 
zione teatrale di Caldvvell e Kirklanij, 
non ci sarebbe lii=ogno che lo ricordassi, 
è stata sulle scene di Broadvvav «ette 
anni circa: mirabolante successo che te¬ 
stimonia di un interesse non tanto lette¬ 
rario quanto ili documento realistico. 
Questo tosto che non avrébbe meriti estre¬ 
mamente notevoli di potenza lirica o 
drammatica, è tutto concentrato su que¬ 
sta famelica ossessione, che alla fine 


A proposito 

de 11 i Intransigente „ 

Riceviamo e pubblichiamo: 

Jlt.Mo Sig. Direttore, 

I eiitjo a ben precisare, an.hr a nome 
rii tutta la mia vecchia redattone, che 
il giornale antifoscilla /'Intransigente 
ria tue diretto fino ai jo dit.cn:b>e 19-15 
non ha nulla in comune col nuovo gioì - 
noie dallo stesso titolo che è apparsa 
ogni stampato in caria alalia. 

Con una losca manovra un facerr.dtc- 
re senta scrupoli,' mascheralo da editore 
dì giornali, ha cicduto di consegnai e 
ad un suo degno amico e compare. •»:■ 
plicato nello spionaggio dell'Oira. la te¬ 
stata onorata di un settimanale de ter 
uh nnuo ha combattuto con asroLrta bu¬ 
retta di intendimenti Ir più belle lotta- 
glie per il trionfo delia»* ila tei imo e 
della democrazia. 

.4 tutela della mia dignità c del buon 
nome dei miei vecchi collaboi atori, ho 
provveduto a inviare oggi stesso una li¬ 
brata protesta al Sottoregretarìata per 
J a Stampa che. con la sua inettitudine 
e con la sua incoscienza, si è fatto 
ginocare ancora urta volta dallo spudo¬ 
rato cinismo del signor Reatino Carboni 
permettendo roti questo nuovo scandalo 
nella stampa italiana. 

GINO HOVFRANO 

A tarda notte abbiamo anche rice¬ 
vuto una lettera del sig. Realino 
Carboni che. polemizzando con Gino 
noverano, asserisce di aver acquista¬ 
to testata del giornale « Intransi¬ 
gente » per- quarantamila lire quando 
ancora 11 settimanale non aveva ini¬ 
ziato le pubblicazioni. 


PER LA SALVEZZA DELL'INFANZIA 

Un gigantesco salvadanaio 
girerà per le vie di Roma 


Tutti i Poligrafici e Cartai co¬ 
munisti e simpatizzanti sono 
convocati, per venerdì 19 alle 
ore 18,30, alia Sezione Ponte- 
Regola, vìa Banco S. Spirito 
numero 42. 


TRAGICA FINE DI VNA DOMESTICA 


La vittoria 

delle forze popolari 

/Continuazione dalla 1. • pagina) 


Lasciata fuori di casa 

va a gettarsi nel Tevere 


che In molte località 1 democratici 
mstinal hanno sostenuto non senza 
successo la competizione con la lista 
unica dei socialisti e dei comunisti 
Questi successi, tuttavia, riguardano 
Foltanto località piccole ed economi 
camrnte arretrate; per contro nella 
maggior parte del casi I socialisti, e 
«opratutto i comunisti, hanno avuto 
rzglone del democratici cristiani nel¬ 
le regioni industriati « nelle città 
maggiori. 

La questione del rapporto di forze 
fra l socialisti e i comunisti da una 
parte e * democristiani dall'aura, ac¬ 
quista importanza ed attualità par- 
Gcolarl alla luce dei risultati delle 
e'cz'.onl amministrative. 

De Gasperi. attuale Capo del Go¬ 
verno italiana * leader dei demo¬ 
cratici cristiani, definisce il suo Par¬ 
tito un «Partito di centro inclinato 
a sinistra ». Se consideriamo t senti¬ 
menti delia maggioranza dei membri 
di questo Partito, troviamo corretta 
'.a definizione di De Gasperi. I con¬ 
gressi provinciali del Partito demo¬ 
cratico cristiano, svoltisi negli scorsi 
mesi, hanno dimostrato che la schiac¬ 
ciante maggioranza del membri di 
questo Partito è densamente In fa-| 
vere della repubblica. 

Tuttavia, nefi’interno del Partito 
cono annidati aon pochi latifondisti 
ed industriali, «r-»osten:tor: della 
cricca fascista «d agenti del fasci¬ 
smo, che considerano il Partito de¬ 
mocristiano uno strumento adatto ad 
ingannare il popolo cattolico lavora¬ 
tore ed a gettare la discordia tra 
osso e l membri del partiti di sini¬ 
stra. Queste forze sono appoggiate 
dal Vaticano, e gli elementi reazio¬ 
nari del Governo Italiano hanno con- 
s.derevoTe influenza sulla politica 
■ del Partito. 

In questo alato di eoe*. La stretta 
c-o U aberra zi One tra i eoaCafstl e 1 
comunisti, «die già parecchio tempo 
prima delle elezioni avevano rag¬ 
giunto un patto di unità d’azione, 
acquista particolare Importanza per 
i destini della democrazia italiana ». 

I risultati delle elezioni e Vatmo- 
sfera in Cui esse si sono svolte, che 
provano 11 successo incondizionato 
del comunisti e dei socialisti, confer¬ 
mano In pieno la possibilità e l’ur- 
rente necessità di un'intima collabo¬ 
razione fra i due Partiti. 


I notici leilori ricorderanno ehe l'g 
aprile fu rinrennio nel Teiere, nei pres¬ 
ti di Anlìa. il cadavere di una ragaz¬ 
za. sprovvista dì documenti. 

Quattro giorni dopo, nna giovane sui 
ventisei anni si pre«entò all'obitorio, chie¬ 
dendo dì vedere il cadavere dell'anne¬ 
gata. Le furono mostrati gli indumenti. 
La giovane impallidì, non volle vedere 
altro. Volse le spalle c *i affrettò ad an¬ 
darsene. Il suo contegno singolarmente 
agitato insospettì il « perito settore » Si¬ 
gnoracci, il quale la trattenne e. senza 
ascoltare le sue rimostranze, telefonò agli 
amici della Mobile. 

II maresciallo Fedele ai precipitò gl- 
l'obitorio e c prelevò > la strana tsgai- 
ra In Questura costei si decise ■ par¬ 
lare apertamente. Dichiarò di chiamarsi 
Maria Lancia « di essere native di usi 
paesino della provincia. Trasacco. L’an¬ 
negala era una tua compaesana e ami¬ 
la. Si chiamava Anna Cardarelli. Insie¬ 
me erano fuggite a Roma, io cerca di 
una vita piò libera, e piò felice. In¬ 
tanto. per campare, le due ragazze ai 
mìsero • servizio pres«o due famiglie be¬ 
nestanti. Dopo qualche tempo, non riu¬ 
scendo ad andate d’accordo con le pa 
drone. se ne andarono. Trovarono lavoro 
presso due altre famiglie. 

I a sera del I ad ' Anna capitò di rin¬ 
casare troppo laidi. Dopo aver inutilmen¬ 
te picchiato aH'u'cio di rasa, la povera 
ragazza tc ne andò in cerca di un luogo 
dose passare la notte. 

Cercò presso alcune amiche, come lei 


domestiche, ma no n trovò ospitalità pres¬ 
so nessuna. 

Quattro giorni dopo il Tevere resti¬ 
tuì la sua salma. ' È' difficile stabilire 
la ragione del suo atto irreparabile (per¬ 
chè è cerio cb« di suicidio si tratta). 
Fuggendo di casa la ragazza aveva ru¬ 
bato alla madre seimila lire.. Non aveva 
piò il coraggio di tornare al paese. Ave¬ 
va sognato la felicità « il benessere. 
Aveva avuto un lavoro oscuro c triste. 
•Spesso, nei momenti di sconforto, si con¬ 
fidava con la amiche: c Piuttosto che con¬ 
tinuare a fare la domestica, mi getterò 
nel Tevere ». 


Commemorazione di Roosevelt 

Mercoledì 7 aprile, alle ore 16 , per ini 
arativa del Centro Universitaria ber la Re 
Pubblica a la Democrazia e dell’Unione In 
tellettuali Italiani, nei locali del Ritrovo 
(via Quattro Fintane so, palazzo del Dra 
go), verrà commemorato il presidente Foo 
eevejt, nel primo anniversario delta sua 
morte. Parlerà il prof. Ambrogio Donini 
delTUniver.sità di Roma. 


Domenica alla are li aell'luls Magna del 
Liceo Tistoriti si è tesata LÀjreiMea fletterà 
fa degli abbonati ai teletono. 

Dopo n'aapia relatiose del ttgaor Vitali 
ths ha criticate tutta l'attività del Ministro 
Sceiba ba preso la parola tinnente appi*» 
dito l'avr. Paoia eh* ha aspramente criticato 
l'operato della autorità mpoasabili. 


Ln salvadanaio gigantesco percorrerà 
n questi giorni le vie «Iella anitra cit¬ 
tà. Il «alwidanain sosterà nelle piazze, al- 
a soglia dei templi, all’ingresso dei Ica¬ 
ri, dei cinematografi, ili ogni pubblico 
ritinto; si spingerà dai quartieri del cen¬ 
to alle borgate periferiche, per liaudi- 

una nuota crociata, per additare ad 
igni cittadino, di qualsiasi condizione 
economica il dolere del momento: dare 
1 proprio contributo affinchè il mag¬ 
gior numero possibile di fanciulli roma¬ 
ni sia salvato dai mali, spesso irrepa 
rubili. 

Il gignnlestn sol* adattato mobile, co¬ 
struito in legno, ferro e temente, ertue^ 
floamente chiuso, sarà inaugurato gioielli 
mattina dal Sindato di limila, nel Cam¬ 
pidoglio. r raccoglierà poi il contribuio 
clic l'animo generoso del popolo di Ro¬ 
ma darà eerlainooie con esemplare spon¬ 
taneità alla bella c buona causa. 

«Salviamo l'infanzia'», è il proposito 
che ha mosso il Comitato per i bambini 
a Modena, il quale ha già assistito quat¬ 
tromila fanciulli romani. collocandoli 
presso le famiglie contadine del Mode¬ 
nese e tutelandoli con ogni cura e ogni 
mezzo possibile. < Salviamo l’infanzia! » 
c l'imperativo che ha stimolato l'Unio 
ne Donne Italiane a costituire nel prò 
orlo seno una speciale commissione per 
lo colonie riticr. « Salviamo, l'infanzia! > 
e lo scopo che ha sollecitato l'Istituto Na¬ 
zionale Assistenza Tubercolotici ad avvia¬ 
re la fondazione a Roma di un'onera che 
assisterà i figli dei tubercolotici indigen 
ti ricoverati nei nostri sanatori, giova¬ 
netti che oggi sono abbandonati a se stes¬ 
si senza guida e senza sostegno di sorta. 

I tre Enti si sono perciò uniti, per in¬ 
citare il popolo di Roma a dare il pro¬ 
prio obolo aU’alto fine umanitario e so 
fiale della salvezza fisica e morale della 
nostra gioventù. 

La celebrazione del 25. aprile 

Su Invito dell'ANPI st sono riuniti 
ieri l rappresentanti delle Associa¬ 
zioni combattentistiche, del C.L.N., 
dell’E.N.A-L. del Fronte della Gioven¬ 
tù e delle altre associazioni ed enti 
per deliberare sulle manifestazioni da 
tenersi II 25 aprile. 

Il colonnello Moscatelli rievoche¬ 
rà la gloriosa data In un suo discor¬ 
so alla radio. Sono previste per li 
pomeriggio e la sera gare sportive e 
spettacoli teatrali. 

Una Commissione ai recherà doma¬ 
ni alla Presidenza del Consiglio per 
presentare un ordine del giorno nel 
quale si chiede che il 25 aprile sia 
considerato festa nazionale a tutti gli 
effetti e l’appoggio di tutte le auto¬ 
rità e di tutta la stampa per la riu¬ 
scita della celebrazione. 


latori. l.ssa ha propini» la costituzio¬ 
ne di conirni-sioni di madri e di lavora¬ 
trici che ioadiiirinn il •.indaco e i he por¬ 
tino il loro contributo alla amministra¬ 
zione comunale. 

Dopo la compagna Spano hanno preso 
la parola Ilernardini. di l astri Gandol- 
fo. Radiali Virginio di llignano Flaminio, 
il lompagnn Canicci di Civitavecchia, i 
compagni Morsiti r Calabria di Anzio; 
quindi il compagno Logori ha tratto le 
conclusioni. 

Dopo la relazione D’Onofrio sulla ri 
forma agraria ed industriale, dì cui ab¬ 
biamo dato resoconto ieri, ha preso la 
parola il compagno Turchi, assessore ni 
Comune di Roma, sulla riforma degli 
enti Incaìi. 

< 11 Comune — ha detto Turchi — mal¬ 
grado dalla nuova ondata democraiica 
abbia Teduto accresciute le sue funzioni 
e i suoi romniti. è ancora soffocato da 
troppi controlli da cui deve liberarsi ». 

Il compagno Turchi è poi passato ad 
esaminare levarie t orrenli amministrative 
In ogni modo il sero ente locale sarà 
il comune, ehe dovrà vedere aumentata 
la sua autonomia soprattutto in materia 
fiscale. 

Il compagno Turchi ha poi presentato 
una mozione sulla riforma degli enti lo¬ 
cali, che è staia approvata dopo una 
breve discussione n cui hanno preso par 
le i compagni Paone, Marzi-Marchesi c 
d'Onofrio. 

Il compagno Noulian. del comitato fe¬ 
derale. ha riferito sull'ultimo punto del¬ 
l'ordine del giorno. Noulian ha 
proposto la i osdtuzione di una Lega di 
Comuni amministrati da socialisti e co¬ 
munisti, aperta a tutte le amministra¬ 
zioni comunali popolari rette da altri 
partiti popolari. 

Tale lega dovrebbe avere il compito di 
assistenza reciproca r di farsi strumen¬ 
to delle rivendicazioni delle popolazioni 
amministrate. 


svapora dai cervelli, trasuda dai pori, ren¬ 
de i personaggi marionette rierfie. pazze 
e rese leggere e incoscienti dalla bramo¬ 
sia. Questa è l'originalità e la giustifica¬ 
zione li^ca del lavoro, che altrimenti 
sarebbe un vuoto e a volte volgare do¬ 
cumento. Gli incidenti che vi succedono 
nou sono già più realistici ma accado- 
n.i in un dima di lievitazione prodotto 
dalla Fante, che opera coinè l'ubriachez¬ 
za: assurdo, quasi gaio, nieno delle pro¬ 
messe liberatrici della follia. La tragica 
agonia ha toni quasi di beffa: i. dati 
ilei reale sono fluttuanti e annebbiati e 
i personaggi si accaniscono e si pic¬ 
chiano per le minime cose, ogni gesto si 
allarga e diventa fatale e nello stesso 
tempo, al di fuori, ridicolo. 

Me«o di fronte a un simile materiale 
Luchino Visconti vi ha profuso un veri- 
imo ossessivo che qui l\a assunto una 
reale inerenza di siile, (-'redo che piu 
in là di una tale poetica « scelta » non 
si possa andare: egli ha mostrato qui il 
massimo cui può arrivare il veri'-nm. 
Che già. in certi punti, si stacca e di¬ 
viene balletto, cerea un'rsnressione in se 
r.ltre che nella scelta del materiale. Il 
ralore dei movimenti tende a questo: e 
altrettanto si può dire degli oggelti che 
tendono, «'intuisce, a diventare essenziali 
e indicativi: l'ncqut nel pozzetto, ad 
esempio, i capelli sciolti' della ragazza, 
l'ombrello rosso di Bessie. Farò un’unica 
osservazione. ehe il realismo logico e lu¬ 
cido di Visconti ha spostato il piano del 
avorn da certi motivi di annebbiata as¬ 
surdità che avevamo notato, c gli ha 
risto una densità e profondità di emo¬ 
zione cui il trito a volte rispondeva a 
vuoto. 

Gli attori hanno dato una prova di 
qualità eccezionale: l’Adatii. esemplare e 
cra«.«a prcdicatrice, il Calindri vecchio di¬ 
si olo. rnbizz.o c attaccabrighe, Foà un 
pretendente efficacissimo. la Seripa ma¬ 
dre dimessa e angosciata, ln Ferro in un 
personaggio sorprendentemente suggestivo 
di gesti, il Rattislella, il Giardini, il Vn- 
feriani. la Mari; Girotti, che in un per¬ 
sonaggio finalmente significativo, ha mo¬ 
strato doti di grande vivezza, spontaneità, 
colore scenico. Ter finire dirò della 
« kruL ». donna strisciante, ehe ha cono¬ 
sciuto strisciando quasi tutii i palco¬ 
scenici d’Italia e si chiama Littoria Gar- 
ratoni. 

GERARDO GUERRIERI 


Tutti i compagni presentatori 
di lista che non hanno ancora 
firmato sono convocati per que¬ 
sta mattina alle ore 10 in Fe¬ 
derazione. 


VELIO SPANO 
Direttore 

MARIO AL1CATA 
Gomlirettore resDonsabile 
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SOMMARIO 

Le elezioni. - Andre Chcnnevieie, 
Au.r assassmes (poesia). . Politica 
italiana: Lotta per la pace. - Ce¬ 
leste Negarville, L’iilttmo discorso 
di Stali». - Elezioni in Europa. - 
99,76 '/». - Vezio Crisafulli, Dallo 
Statuto (libertino nlki Costituente. 
- I partiti allo prova: Franco Ro¬ 
dano. Gli « azionisti v; o delta ste¬ 
rilità politica. - Ruggero Gricco 
Federalismo e unità statale iti Ita¬ 
lia. - Noterelle di lette!atura: Ma¬ 
rio Alleata, Il csiloifto* dt Tri-, 
lussa. - Sibilla Aleramo. Ricordo tii 
Gorfri. - Da « L’ora del Popolo - , 
fri nia l’è (trita (poe.ua l. - A. Coi - 
nu. Marxismo e ideotmjiu. - Lucio 
Lombardo - Radice. 1,'untìcomtiiit- 
smo cattolico. - G. Cut tini cd K 
Pancini, Che coca è l'energia ato¬ 
mica (cont. e fine). - Movimento 
operaio contemporaneo: il / Con- 
presso nazionale dei Partito operaio 
polacco. - Cronache di vita artisti¬ 
ca: Marcello Vcnturoli. Ln pittimi 
rii Omiccioli - Ln battaglia delle 
idee. - Segnalazioni. - Rn«-eg'\i 
della stampa. - Snpegnn risponde 
al professore Russo. - Tte di-egir 
di Domenico Purificato. 


Qualora il V's fornitore fosse sprov¬ 
visto, telefonate al 490.233 che VI sa¬ 
ranno indicati i negozi riforniti della 
\Gs zona. 
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Ditte che praticano il ribasso dei prezzi 


. Stoffe per gli artigiani 

Gli artigiani che desiderano acquistare 
prodotti tessili e delFabbigliamento a prez¬ 
zi controllati (per un valore fino a lire 
mille) possono ritirare il buono di acquisto, 
dietro presentazione della carta annonaria 
personale, presso l’Unione Provinciale Ro¬ 
mana degli Artigiani di via Parco del Ce¬ 
lio, i. Gli Uffici sono aperti mattino e po¬ 
meriggio. 


Mangiava gratis 

nei ristoranti di lusso 

E’ stato tratto In arresto Ieri, dal 
Carabinieri della squadra investigati¬ 
va della Compagnia Interna, il ser¬ 
gente paracadutista Emilio Buccieri 
di Francesco, ventitreenne, nato a 
Monterodunt (Campobasso) senza fis¬ 
sa dimora, da circa quattro mesi tn 
licenza di convalescenza per una fe¬ 
rita riportata, (stando alle sue di¬ 
chiarazioni) in combattimento. Il ser_ 
gente Buccieri è abbastanza noto 
nelle migliori trattorie e nel risto¬ 
ranti di lusso della Capitale per la 
sua singolare pretesa di mangiare a 
quattro palmenti senza pagare. « So¬ 
no un combattente e voi siete dei 
fascisti. Paga il Governo. Sono un 
combattente e voi siete dei comuni¬ 
sti ». Erano queste le frasi con le 
quali il prepotente paracadutista 
piantava In asso osti e trattori. 

E’ stato accertato che il Buccieri 
riuscì a scoprire la losca attività dei 
falsi carabinieri (il cui arresto an- 
nunclzmmo a suo tempo) e 11 ricattq 
per poche migliaia di lire. Egli è 
stato trovato in possesso di due buo 
ni fruttiferi postali, di 5.000 lire cia¬ 
scuno. emessi ad Alatrl e Velletri e 
intestati a terze persone, < di un fo¬ 
glio di via obbligatorio di una pro¬ 
stituta, alla quale il giovanotto ave¬ 
va dato a bere di avere i mezzi per 
farla rimanere a Roma senza aver 
noie da parte della Polizia. 




Fine del Congresso 

degli amministratori 
Comunisti 

f.a seconda seduta del Convegno dei 
sindacì e degli amminidralori comunisti 
della provincia di Roma, che si è tenu¬ 
ta domenica mattina alle ore 9. è stata 
aperto dal compagno Ungati, rhr ha trat¬ 
tato il secondo punto dell'ordine del gior¬ 
no sui compiti degli amministratori lucali 
comuoisii. 

La compagna Nadia Spano è » sua vol¬ 
ta intervenuta sul problema delle don¬ 
ne elette nelle amministrazioni comuna¬ 
li. e suU’importanza che gli amministra¬ 
tori comunisti devono dare ni problemi 
dell? dono» in cenere, che sono poi i 
problemi della famiglia di lutti i lavo- 


Gli impiegati comunisti romani 

per una riforma delle pubbliche amministrazioni 

G 


lì impiegati comunisti di Ro¬ 
ma, a conclusione dei lavori 
del Convegno da essi tenuto 
il 14 aprile 1946. 

ritenuto che il problema della ri¬ 
forma delle pubbliche amministra¬ 
zioni non può venire efficacemen¬ 
te risolto se non nel quadro gene¬ 
rale del rinnovamento della strut¬ 
tura economico-sociale del paese, 
che l'Assemblea Nazionale Costi¬ 
tuente è chiamata a deliberrae 
considerato che l'opportunità di 
giungere a un tale risultato è da¬ 
ta oggi per la prima volta, poiché 
le parziali riforme dei parlamenti 
prefascisti furono limitate alla 
riorganizzazione interna dei pub¬ 
blici servizi, con danno della col¬ 
lettività nazionale e dei funzio¬ 
nari e pubblici impiegati 
constatato che quanto di incivile 
e tirannico fu sancito dal governo 
fascista nelle leggi sulla attività 
del potere esecutivo e lo stato giu¬ 
rìdico e morale del dipendenti pub¬ 
blici tuttora permane 
preso atto della palese tendenza 
di uomini e gruppi politici legati 
al passato a impostare ia soluz.io- 
ne di questo problema al di fuori 
del generale processo dì rinnova¬ 
mento democratico e senza la re¬ 
sponsabile partecipazione degli in¬ 
teressati, con il pericolo che in 
tal modo vengano ripetuti e aggra¬ 
vati gli errori di un tempo 
propongono al P.C.I. di farsi pro¬ 
motore di una larga e libera di¬ 
scussione e di raccogliere in tal 
modo i voti e le proposte del pub¬ 
blici impiegati in un completo pro¬ 
gramma; affidano al Partito stesso 
il compito di sostenerne l’attuazio¬ 
ne nell’Assemblea Nazionale Costi¬ 
tuente 

suggeriscono come base di di¬ 
scussione 1 punti seguenti: 


li competenza del Parlamento 
in materia di creazione, modifica¬ 
zione o soppressione dei Ministeri, 
ruoli e organici nazionali 

2) garanzia costituzionale, per 
il pubblico impiegato, del rispetto 
della sua professione politica e del¬ 
la sua fede religiosa 

3) riordinamento delle pubbli¬ 
che amministrazioni sulla base dei 
nuovi compiti che verranno allo 
Stato e ad altri enti pubblici nel 
campo economico-sociale per ef¬ 
fetto delle riforme agraria, indu¬ 
striale. bancaria 

4) nuovo regolamento dello 
stato giuridico dei pubblici impie¬ 
gati in modo da migliorarne ade¬ 
guatamente le attuali irrisorie re¬ 
tribuzioni. e tc crescerne la respon¬ 
sabilità e lo spirito emulativo 

5) unico trattamento base per 
i dipendenti di tutte le ammini¬ 
strazioni pubbliche, compresi gli 
enti parastatali e locali e gli sta¬ 
bilimenti dì pubblica utilità 

6) miglioramento del tratta¬ 
mento di pensione e riduzione del 
periodo necessario a maturarne il 
diritto; trattamento di quiescenza 
anche per le dimissioni volontarie 

7) sganciamento delia carriera 
dallo stipendio, revisione dell’at¬ 
tuale sistema dei • ruoli chiusi * 

8) riduzione dei gradi alle ef¬ 
fettive diverse funzioni, e cioè a 
4 per il gruppo A, 3 per il grup¬ 
po B. 2 per il gruppo C e per il 
personale subalterno 

abolizione dei concorsi in¬ 
terni nei gradi di un medesimo 
gruppo 

10) parificazione nel trattamen¬ 
to del personale femminile con 
quello maschile, e Immediata abo¬ 
lizione delle restrizioni introdotte 
dal fascismo a danno delle donne 
in abrogazione della Tegtre del 1919 


11) assoluta libertà di associa- lativi. 


zione sindacale, a pari titolo di 
tutte le altre organizzazioni sin¬ 
dacali 

12» introduzione di sistemi di 
effettiva democrazia nelle pubbli¬ 
che amministrazioni, con la par¬ 
tecipazione di rappresentanti eletti 
dal personale ai lavori dei consi¬ 
gli di amministrazione e delle com¬ 
missioni di disciplina, e con la 
revisione dell'attuale sistema delle 
note di qualifica 

13) eliminazione Drogressiva 
del personale non di ruolo, attra¬ 
verso la graduale ammissione a 
ruolo dei più idonei, e il regola¬ 
mento provvisorio del restante per¬ 
sonale fuori ruolo in vista della 
sua sistemazione in altri impieghi 

14) passaggio a carico dello 
Stato della ritenuta per fondo pen¬ 
sione 

15) unificazione dei contributi 
per previdenza e a?.-istenza a cari¬ 
co dello Stato, assicurazione contro 
le malattie, con estensione di tali 
provvidenze ai pensionati, in modo 
da parificare il trattamento dei di¬ 
pendenti delle imprese private 

18) miclioramento della cultu¬ 
ra professionale dei dioendenti 
pubblici soprattutto attraverso la 
revisione dei titoli occorrenti oer 
la ammissione ai pubblici concorsi 
e l’istituzione di particolari corsi 
dì istruzione superiore 

17) riorgani7zazionj su basì de¬ 
mocratiche dellTNCIS, con il di¬ 
ritto per l’occupante della casa d» 

1 Stato ad abitarla anche dono il 
collocamento a riposo, e riorganiz¬ 
zazione della Provvida e degli al¬ 
tri enti cooperativi esistenti tra 
gli impiegati pubblici 

18) semplificazione delle Droce- 
dttre giurisdizionali nel contenzio¬ 
so del pubblico Imoiego e riduzio¬ 
ne del costo dei procedimenti re¬ 


ta "Famiglia dell'Antiquario,, 

La * Famiglia dell’Antiquario » di 
Carlo Goldoni, messo in scena dai- 
l'Accademia al Quirino, è il primo, 
se non sbaglio, dei saggi della scuola 
di regia diretta da Orazio Costa. Que¬ 
sti saggi sono una innovazione: essi 
sostituiscono; senza le pretese del 
saggio finale, quelle esercitazioni di 
dizione e di recitazione che si tene¬ 
vano periodicamente negli anni pre¬ 
cedenti, e che non uscivano dal cri¬ 
terio scolastico. Con questi saggi si 
tende alto spettacolo; presentati in 
un grande teatro a un vasto pubbli¬ 
co, essi cominciano ad abituare gli 
allievi a! « teatro », che non esiste 
senza un pubblico, li allenano a va¬ 
lutare le proprie forze davanti al 
vero giudice dell'attore, il pubblico; 
sgelano queste tremule mammole di 
serra mostrando loro il sole sia pure 
dalla finestra. E’ augurabile che que¬ 
sti saggi si facciano frequenti: lo 
credo che abbiano un valore scola¬ 
stico positivo, e valgano più di molte 
esercitazioni in camera chiusa. 

La commedia del Goldoni, pren¬ 
dendo a prestito gran materiale dal¬ 
ia commedia dell'Arte, e finisce col 
darci un quadro caustico della morte 
dell’aristocrazia veneziana. Pantalo¬ 
ne. il gran borghese, prende salda¬ 
mente ;I governo della casa In rovina, 
mentre il conte rammollito non si 
occupa p:ù che di raccogliere anti¬ 
caglie e bric-à-brac: tutto crolla cd 
egli non vede altro che le sue meda¬ 
glie. «Fate quello clic vi pare, ma 
lasciatemi le mie medaglie ». Questo 
vecchio era anche lut numismatico: 
e i suoi casi di farmglia non sono 
differenti da altri che conUsciamo 
non per sentito dire, ii che rende 
alla commedia un gusto saporitamen¬ 
te odierno. Noi m altra sede l’avrem¬ 
mo volentieri calcato, ma qui è già 
tutto in quel: Paròn. paròn. paròn! 
squillato dal servo colle note del !2 
marcia reale. Un’interpretazione, 
diremmo, di un coerente versoio gol¬ 
doniano; se questo ci portale a ri¬ 
conoscere Goldoni e a rappresentar¬ 
lo come è. un verista e un osser¬ 
vatore non sempre dolciastro, sareb¬ 
be già un grosso passo avanti. No¬ 
mineremo gli attori, cominciando dal 
divertente Panelli, senza perderci in 
elogi o rammarichi prematuri: l’Al¬ 
ban!, il Ludi, n Manfredi, la Bellini. 
Il Buazzelli, il Lombardini, lo Sbra- 
g.'a. la Mariani, e. di:!c.« in fundo. 
l'arguto Salce. 

s- *- 


TEATRI 

ADRIANO: ore 17.15. concerto diretto da Otto 
Kltmptrer — QUATTRO TORTANE: riposo. S» 
b*to debutto della compagnia Xavarrini — QUI 
RUiO: riposo. Sabato: « Rebecca » di Dafne dn 
Maurier — DELL'OPERA: ore 17.30: « Tro¬ 

vatore ». 

CINEMA TEATRI 

JQV1NELLI: • I fonati della rocca nera • e 
varietà — LA FENICE: • La trappola d'oro « 
e tomp. riviste Di Napoli — REALE: • 0 
sole mio ». 

CINEMA 

Alkambra: la primula Smith — Altieri: I 
fuori legge drlFOrìeate — Amkaieìatori: Il 
canto della vita — Amala: Cartacalba, dalle 
ore 14.30 — Astra: Gli amanti — Attilliti 
li grande Talter — Braacacde: L'ooao in gri¬ 
gio con James Mason • doc. — Cleiie: Al¬ 
l'Est di Giava — Celante: Frutto acerbo — 
Cene: Saludos aaigoi e Bagliori di Mankattan 

— Centrali: Qsartieri alti — Dilla Terrari»; 
Golgota — Deria: La doma misteriosa — 
Eden: Vietalo al minorenni — Eiceltiar: Mater 
dolorosa — Farseli: Xanfragio — Flaminia 
Modtla di Ics.-» — Imperiala: 11 graada vai- 
xer. ipett. («stimati dalle ore 10.30 — Irti: 

I Infierì del Bengala — Italia: Le arrestare 
di Tra Sawjer — Manina: La porta del cielo 
a doc. — Miieraa: Sai-dee aaiges • Bagliori 
di Manhattan — Madtrxliiima: sala A: Robin 
Hcod: sala B: Non casto p’è — Rasentano: 

I dieci comandamenti — Meicalthi: Dinamite 
doppia e doc. — Ortea: L'sltimi speranti a 
dv. — Panali: Avventerà al Grand Hotel — 
Palileama Margherita: La porta del (irli 
dot — Qvriaala: La rcngslsta del Resi — 
Itgiia: Arrestatela — lei: II Rglio della farla 

— Risila: II viaggio del sig. Perrlcisi — 
lata: Fascino di Boheme — Salaria: La valle 
c'U’isferao — Salema: II Bilia del ferrar# 
verde — Santa; L'eoa» li grìgia — XII Apri¬ 
la: Lettere al acttatezenTe — Palina: M:xnsn 
il giorno veni, se!» spettacolo rlieoitojnSca 

— Salta* Marginili: Hnsica per «ignora e 
isc. — lattaia: Gli aaaaTi. 

RADIO 

1 PROGRAMMA ». 309.92 -- Ore 13 17. 

t'ani'-ai — 14.10. Silvio D'iaica. • franarle 
del tea'r» » — 14.35: • Sepali ean'a » — 1S: 
Mnsica sialoaira — 18,30: « Mirandolina e 
la sta allegra brigala ■ — 19: • li vostr» 
as-.c* » — 20 , 40 ; Artisti al mkxotose — 

20.55: Hositi brillanta — 21.15: • Bacchetta 
Bijiri » — 22: Poesie d'ogai tempo — 22,13: 
• Messa a tmgse veri » di William B;rd — 
23.15: Affinici. 

2 PROGRAMMA m. 420.8 - Ore 12 25: 
Orchestra — 13.12: Matita operìstica — 13.30: 
Prof. Giuseppe Carraia: • La vita del bachino • 

— 14.25: Birh: « Qiirte «carette brandebar- 
gie-e • — 14.50 Coaversanione dal P-S.I.L.P. 

— 19.25: Mes.ca da razeia — 19.50: L'Ila- 
F* risorge — 21: • Mister* della passione di 
v.-str* Sigecre ». regia di Kiea Meiosi — 
22.10: Verdiana — 23.15: Umica aisfoaica. 


BUONA PASQUA 

Ve Faugutd cordialmente 

RAD IO STUCCHI 

< Serietà e Correttezza » 

Roma - Piazza In Lucina n. 15 - Telefono S3-n* 

LE MARCHE MIGLIORI — T MIGLIORI PREZZI 

RADIO — FISARMONICHE c RIPARAZIO 

vendita RATEALI: 

PER IMPIEGATI STATALI E BANCA V 

CUCINE LACCATE 

Lettini, ned Ioni, giocattoli, carrozzino 
mobili stile antico 

Difln NIBALDl ALVARO 

VIA ARPIA NUOVA. ??0 - Tdlf. 760381 (%","> £"£) 

AI CALZATURIFICI RIUNITI 
8AUHAFF BARBE) 

VIA DEL LAVATORI 

GRANDE VENDITA SCARPE : RIANCHE per le PRIME COMUNIONI 

L «90 a L. 790 

L1500 - 1900 
L. 1500 L. 1900 - 250» 



di pelle con suole di cuoio 
dal Numero 24 al 35 da 


(Secondo nu¬ 
merazioni) 


In vitello colorato con ano!* di 

cuoio da UOMO .. 

Scarpe da uomo In vitello nero 
con suola di cuoio garantita . . 
Donna In Antilope In tutti f colori 
e modelli da.. 


L. 1000 a L. 1500 


/S//S/////SS/S/SSSS///S///////////s/SSSSJ///////’/////////////////////S////SS////SSSSSSSSS///7S7/S/fSSS////SSé 


la 


Ditta 900 


di R, Cianni 

Corso Vittorio Emanuele, 97 

NON liquida tessuti di rayon come tante 
altre vendite ma OFFRE 

SETA PURA Ai prezzi più 

COTONE PURO vantaggiosi 

LANA PURA delia Capitale 


CUCINE 


CUOIO CUOIO CUOIO 

a L. 550 

Semenza L. 170 - Broccame L. 110 

scovro SPECIALE 

PER RIVENDITORI, COMUNITÀ*, COOPERATIVE CCC. 

ROMA - VIA NIZZA N 42 (? FIUME) - ROMA 


TUTTI I PRODOTTI della RINOMATA e ANTICA DITTA 

BOERO BARTOLOMEO di Genova 

BIACCHE - BIANCO di ZINCO - MINIO - VERNICI - 
SMALTI lì troverete presso il deposito di 

ROMA - VIA ORISTANO, 3 - Tel. 74-425 



CCONOM ICHE 

A UGNA O CARBONE 
A PREZZI DI FABBRICA 

LAMPADE • FORNELLI 

s im di petrolio 

BACCIANIHI 

BOXA - Vie dell’Umiltà. Il 
PW SPEDISCE FUORI ROMA 


ANNUNZI SANITAR 


Dott. ALFREDO STROM 

MALATTIE VENEREE - PELLE 
EMORROIDI - VARICI 

RAGADI - PIAGHE - IDROCELE 

Cura indolore e senza operazlonf 
CORSO UMBERTO 504 
• Telefono 61-929 - Ore 8-20 


Dott. David STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOOD 
Cure indolore e senz* operazioni n 

EMORROIDI Rogod 
Piogge VU PRICC 

VENEREE PELLE 

Via Caladi rticnzo J52 

reiel. W-iOl . Oie L» 


Prof. Oofl. G. DE BERNARD» 

SPECIALISTA VENEREE E PEI • 
IMPOTENZA 

Disturbi e anomalie sessuati 
Ore 9-13 - i«-i9. restivi lt-U 
VIA PRINCIPE AMEDEO N 
ang Vi» Viminale iprea«r> s»»z ■ 


Prof. D’AMICI 
OCULISTI 

*’ » P anni, 3 - Tel 42-430 - Or» - 

Doti LI VIRGHI " 

■ < milita In aroiogia (rr.h .itu . 

•«•-urinane • vene*) . Vi* rac.«< 

- »a Col» f ber.mì 9-14. 17-10 - tei MI » 

Doli IHEnnnR lflN g 


, VENEREE PEI I.» 

| Cfer «ire e.jr fe«* >r. a u 

IMI. 5-U Vie Coi* ài Ricalzo. Hi . rei, M-MI 


t 

































